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Banco Fopuiar de Cambio 
IAKVAIIO     MONTr.MfKRO 

I\iia  ficiitral  Carneiro, 2 
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AI TRE   ABBUZZI 
FRAXCESCO   f.ANCI 

Premiato   Panil icio,   I' «tífi   «> 
r    Fablint-i    di    Biicotti 

Pabbfica  C scnnoio:   k    Amazíjnaí. 
12   ■   Tel.   21-15,   Cidade 

Sttocursale:   K.   JJuiiu'-   de   (-'axias, 
37  ■  T, PAULO 

Sellaria  Nacioaal 
de ANTÔNIO   PALMIERI 

r 

1 SILVEIRA & KUHL ! 
\ MERCATO CENTRAL£, 26 e 27 J 
I Conuníesiuiii, Conscgnasioni e con- g 
l to proprto. Accetta frutta, pollí, i 
I cereal!  è  prudotii  agricoü  —■  Al  i 
1 ringrosao   e   ul   itnnuto. ■ 

j FORME PER CfiLZOLili! 
I P pT farr pülamp. come tornuni | 
I per   uilarsare   scarpe   \tuív   Ui   no* i 
■ rtra fabbricaaione, abbíamo íno] I 
J ut uvuto uccasioti? <i\ comperare l 
! una partita di funne- usatt* quaai • 
m nuove di legname straniero sul I 
l^tlpi moderni, tutte ferrate e poà- ! 
j siatno oíírirlt- a solí tre nul reis ■ 
I u)    paio.    Rívolgersi    a    Giovannl g 
■ Ferro,  "R,  K.  de  Abreu,   13, prós- i 
■ siniü   ai    Largo   .s.    Bento.       ■ 
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Idem   senza   braci •   , 
Testíera di !■ ijiirt^ita 

Ketranga per carrozzíi 
Idem rintorzato di I 
"Qualheras"   con   ferr 
Idem   senza   fenu 
Si   arreXuita   richiste   per   l'inl 

Mui. a   Palmeira» 
Marca    Halmeira.s 

*■      "    ,i [Marca    Palmeiras 
••      ii    3 Marca    Palmeiras 

Marca   Palmeiras 
4 Mai. i   Biunco 

■•     5  Marca    Bianco 
5 .Mai^.i    Priendereich 

Kichieste  j.er   1'intcrnu   1$ÜUU  in   v.a. 
Kuu (i.i Gasomttm, d-' — S. I'Aul.u 
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Sortimento completo de 
Gravatas e Artigc.i Finos 
liara    Homens   e   Menino- 

PRIMEIRA   LIQUIDAÇÃO 
CASAVANDA 

Fazenda?,  Armarinho,   Aviamen 
tos   jiara   ( ustureiras    e   Alfaia- 

Especialidade   em   tecidos  de   Seda 
Perfumaria extrangeira   e   Nacional 
—  IMPORTAÇÃO DIRECTA  — 

FRANCISCO   LATINI    <£ 
Telephone, Cidade 2522 
Bua St».  Erfhifíemi. 23        SÃO   PAULO 

y 
La cioceolata pretérita cia tutti 
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Conpainla Italiana 

dl Navliaxlana 

II rápido   piroscafo 

REGINA DMTALIA 
Partirá da Santos per Xapoli c Gênova  il 6 Dicembre 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiin 

f Casa Italiana I 

PROSSDfE PARTEXZE DA SANTOS PER 
VAPOKl |   B. AIRES     | GÊNOVA 

PRINXIPE  Dl   UDIXF.   .. 
TOM ASO Dl  SAVOIA  .. 
PRIXCIPE Dl UDINE  ... 

... |                         ) 11 dicembr. 

... | 24 dicembre    |   8   gennaio 
... | 24 gennaio      |    5 febbraio 

Si emettono biglietti di terza classe per Gênova. Napoü 
Messina, Palermo, Barcellona, Beyrouth. Giaffa. Tripoli. Ales- 
sandria   d'Egitto,   Pireo,   Smirne,   Saloniccu  e   Costantinopoli. 

IL EGINA DITALIA e il RE DITALIA posiedono cabine 
di 3.* classe per famiglie. che si possono ottenere mediante il 

semplice  supplemento di   reis  35$000 per  persona 

A\,visiamo Ia nostra slimata clientela che ab- 
biamo ricevuto i famosi corpetti di lana sterilizzati, 
irrestringibili, delia rinomata fabbrica L. AGRATI 
di MILANO, nei due tipi Morduri e Nonnali. 

Usare i corpetti Agrati é necessário in un clima 
cosi variabile come questo di San Paolo, per essere 
garantiti dalle costipazioni. 

Invitiamo dunque Ia nostra clientela, che da tan- 
to tempo aspetta questo articolo, a non tardare a far- 
ne acquisto, perché stante le molte richieste, in pochi 
giorni saranno ultimati. 

ÍÀ 

Per   maggiori   informazioni   rivolgersi   agli   agenti   Generali 
per il Drasile 

G.  TOMASELLI & C.!A 

S. PAULO; R. 15 de Novembro, 43 — Caixa Postal, 492 
SANTOS: R. 15 de Novembro, 107 — Caixa Postal, 320 
RIO DE JANEIRO: Av. Rio Branco, 25 — Caixa P., 320 

Indirizzo teleg.: "Tomaselli"—  S.  PAULO 

| Martini, Leonardi & Cia. | 
| Caixa 275 - Telegr. "COCITO" 

|       Rna General Carneiro, N. 32-34       | 
1 - S. PAOLO — | 

iíiiiiiiiniiiiiiiiiitiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiniri 

&mmmiijMKKjmmmmm%?MMmmmmKii mmm&mmimww>ÃmiimmmMXM 
Altri importanti attestati sui valore e Ia superioritá dei 

ante 
1 signori Zanolta, Lorenzi & Cia., fabbricanti dei GUARANÁ ESPUMANTE hanr.o ricevuto 

anche i seguenti attestati sul valore e Ia superioritá delia deliziosa bevanda nazionale: 

DOTT. ULYSSES FAGUNDES "II Guaraná 
Espumante é una bevanda moltu raccomandabi- 
le per le sue magnifiche qualitá terapeutiche e 
perchè non conti^ne álcool. Per queste ragioni Io 
consiglio sempre ai miei clienti". 

DOTT. CARLOS DE CASTRO — "11 Guaraná 
Espumante é una bevanda mclto gradevole ai 
gusto, e indicato come rinfreseante alie persone 
di stomaco debole delicato. Come bevanda sen- 
zalcool é una delle migliori che io abbia cono- 
sciuta e runica che io raccomando ai miei clienti, 
perché ho riscontratu nella sua composizione tut- 
ti gli elementi íerapeutici nei casi di imbarazzo 
gástrico, vomito e inappetenza" 

DOTT. CARVALHO BRAGA — "Di sapore ec- 

cellente, setu'alcool, il "Guaraná Espumante" é 
una bevanda raccomandabile, essendo supérfluo 
dimostrare le proprietá terapeutiche dei princi- 
pio altivo che esso racchiude". 

DOTT. A. GUARANÁ' — "II Guaraná Espuman- 
te, prodotto nazionale dei sigg. Zanotta, Lorenzi 
e Cia., é un diuretico per eccellenza; un forti- 
f icante dei sistema nervoso e un regolatore nor- 
male delle fuazioni gastro-intestinali. Qualun- 
que persona si sente rinvigorita nei prendera 
questa deliziosa e salutare bevanda, speciai- 
mente durante i calori estivi". 
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Un uomo che fugge 
La Società Chimica Italiana Dottor Salvi in liqmdazione 

m 

Alio scnpo appena dl garânUrral e dl- 
fendermi dalla manovra tcmata dal Dti 
Etnilio Salvi, chc in ognl modo c con 
tulli i mc/zi mi slava inlral^iando Ia 
vendita delJe merci, che legalmente si 
trovano in mio poterc, merci delia fal- 
lita Società Chimica Italiana Dott. Sal- 
vi, sono slalo (orzato a tare una di- 
cblarazione alia piazza, inscrita in di- 
versi giornali, il  14 dei corrente. 

Avvcnne però che il Dott. Kmilio Sal- 
vi, il 18 corrente, partiva per llUdla 
col piroscalo "fiiulio Ccsore". ed 11 l!i 
apparlva nel 'Tornio da Manhã", in un 
llnguatíijio da carrclticre una pubbilca- 
zlone enormemente insultantc c calun- 
niosa eoatro Ia nua persona, pubblica- 
zionc che appaiendo il giorno 19, crea- 
va fra me cn il mio insullatorc Ia in- 
commenr.urahilc distanza dcirOceano, 
situazinne che non mi permetteve una 
rcaziune pronta cd inimediata da partr 
mia e di repressione da parte delle leggi 
dei  paesc. 

Le invcttive deirineffabile dott. Com- 
mendalorc. rneriterchbero il disprczzo 
se non fosse per il rispetto che devo 
ai miei pari e perché nelTanimo dei 
medesimi, principalmente per duclli che 
non mi conoscono, non resli alcun dub- 
bio. 

Facendosi nassare daranti ai solfo- 
scritlo, come nrocuratore delia fallita 
Socictn Chimica Italiana Dott. Salvi. e 
Javanli ai commcrcio, come "único" 
proprietário delle merci in stock cüe 
sono in mio potere, cerco simultanea- 
mente di uludiire me ed il commercio, 
raccontando a ciascuna parte una situu- 
zione diversa. 

Fui io. intanfo, 11 plu' dannegglato e 
Ia vera vittima ene, in buona fede, giun- 
si a fornirc ai Dott. Salvi 42 contos 
ii reis e solo piu* tardi. quando seppi 
delia vera situazionc financiaria e mo- 
rale dei Commendatore, ho deciso di 
chiamarlo alia presenza di duc testimo- 
oi, due rispettabili commercianti i si- 
gnori Giuseppe Miccolis, direttore-pro- 
prictarM) de! giornale "La Pátria dcgli 
Italiani" e il cai ilalista Michcle Accot- 
ta, per prestare 1 docuraenti cho Io 
autorizzavano, lui Salvi, a procedere 
con me alia liquidazlone dello stock 
delia faliita Societá Chimica Italiana 
Dott. Salvi e alia restituzione dei miei 
42 contos. 

In quosta situazione, quale not< fu il 
mio stupore, vedendo chc il Dott. Sal- 
vi non aveva i documenli che Io ahili- 
tavano a procedere alia liquidazlone da 
me sollecitata. come ben chlaro si vc: i- 
fica e si chiarisce con le letterc chc 
qui   di   scijuito   trascrivo: 

Rio de Janeiro, 21-11 922. 
Illmo.   Siç.   Giaseppc   Miccolis 

Capitnle 
Per Ia veiitá c In difesa dei miei 

naerosanti   interessi,   domando   rren- 
tilmente   a   V.   S,   di   rispor.^erc   in 
calce     a   questa     e   autnrizzarmi   J» 
rendere  pubblica  Ia  sua  rÍRposta,  ai 
seguenti  quesiti: 

a) Se V. R. fu inviínta da me per 
as^iaterc e testimonlare a ei.» rtf 
si verificlierelibe a rlguardo rirllo 
Iiquldaxl.ini dei ,-on+i che volevo 
effcttuare  cfll  dott.  FtniUo  Salvi; 

b) ae nel decorrera delle interrl- 
«te tra me ed il alg. Emílio Salvi e 
ron Ia preaenza di V. S. e dei alg. 
Mlchele Arcrtta, Io domandai ai 
Dr. Salvi Ia preaenUzfone dei docu- 
menli che rautorizzavano a liqui- 
dare e trattar degri atesai comi e- 
alstenti tra -me e Ia Societá Chimi- 
ca   Induetrlale   Dott.   Salvi; 

c) quale fu  Ia mia condotta; 
d) quale quella dei n\g. Emílio Sal- 
Ti... 

Grato saro per una vontra rispo- 
ata e ml firmo dl V. S. 

(firmato)   G.  PATRONE. 

Illmo. Sig. G. Patrone 

Capltale 
In risposta ai quesiti che V. S. ml 

fece,   devo   informarvi: 
a) fui effettivamente invifato da 

V. S. il 16 ottobre dei corrente an- 
no per assiatere e tentimoniare. ao- 
sleme ai sig. Michele Accetta, a dó 
che si verlficherebbe in referenzf 
alia liquidazlone dei ronti che V, 
S. voleva effettuare con il dott. E- 
mllio Salvi: 

b) V.  S.  domando  ai  dott.  Emlll» 
«  Salvi  Ia  presentazione dei  documen- 

"ti che Io quallficaasero come per- 
sona idônea per trattare delia li- 
quidazlone dei conti dl V. S. coa 
Ia Societá Chimica Italian.i Dott. 
Salvi, in iatato dl fallimento, devo 
dichlarare che 11 sig. Dott. Emílio 
Salvi non presentó documento al- 
cuno; 

c) D comportamento dl V. S. fu 
quello di una persona che si senti- 
va lesa con le transazionl effettua- 
te con Ia Societá Chimica Italiana 
Dott. Salvi e personalmente con il 
detto Dott. Emillo Salvi. V. S. ai 
lamentava di avere speao molto da- 
nam (una somma approsslmativa s 
trecento contos di reL-i) e che re- 
stava con uno stock di mercê ch« 
a essere venduto safe baal dcirll 
affari pnoposti dal Dott. Emílio 
Salvi, non le farebbe rlcuperare II 
denaro   impiegato. 

V. S. si lamenta' :t anc)i<s attiara- 
mente contro 11 suddetto Dert. Kmt- 
lio Sclvi cirea il suo ultimo proce- 
dimento, cioé dolla sua venuta In 
questo anno, f V, S. dlchiaró che 
non desid-jrava mantenere oon il 
Dr.  Emiliy Salvi   i^stuna  relazione. 

d) II comportamento dt! Dott- 
Salvi fu quello dl una persona con- 
fusa,  equivoca  e  molto  Incerta. 

T,' cio che debho i^.formate a V. 
S.   in   bene  delia verila 

Uio de .Taneiro, -\ novembre 1S23 
(Firmaic)   GIUSEPPE   MICCOLIS 

Hisposta rlcevuta dal sig. Mlchele Ac- 
eetta ai miei qucsiií espostl con le 
stesí.e norole di quolü pres^ntat, ai sig. 
Miccolis: 

Illmo. Sig. G. Patrone 
Cittí 

a)   Si. 
hl   )!  Dot. Emílio Salvi disse che 

eresenserebbe in occaslone oppertu- 

ffiJõtôfôllllM 

na II documento tht Io ahllltara a 
trattare delia liquidazlone delia So- 
cietá   Chimica   Italiana   Dntt.   Salvi. 

c) V. S. si lamentava di pon po- 
tere fare l.i liquidazlone come era 
dl suo deslderio. 

d) Di ona persona Indecisa. 
Senz'altro, sono  dl  V. S. 

(Firmato)  MICHELE ACCETTA 

Nella sua pubhli-azione dei 19, II Dr. 
Salvi afferma essere Tunit > proprietá- 
rio di una Societá Chimica dl Napoll, 
che io affermo non esistere. » isto che 
«íli indirizzi citati. sono slabilimenti dl 
«•Uro gener» di commercio. da lui Salvi 
invenlati pneo prima di venire in iira- 
silc, con 11 fine oacluslvo di speculare 
altri campi di azione e in aoml varl. 
che gli avrcbhero oermesso piu* facil- 
mente cambiarc mjschcra come na fat- 
io sempre, e cio che solamcnt offgi e 
tardivamente   conosco. 

Nessuna Societá Chimica Italiana e- 
siste, di proprielá di Salvi e quella chc 
esisteva da molto fu trasformata in So- 
cietá Chimica Italiana Dott, Salvi (Sn- 
cielá Anônima) che si trova in ques!c 
momento in istato di falÜTiento, daf' 
le condizioni speculatlvc lelle manovr' 
dei Salvi nella costUujioiic iu societá 
an mima. 

Lo stock in mio potere, oggi oneratc 
dai credili verificati e ricono^ciutl i 
Societá Chimica Italiana dott. Sal»! sue 
cessora   delia   Societi   Chiiüica   Haüan» 

Oggi, qualsiasi astuzia di Sahi non 
mi meravislia; ia própria missinne Hn 
liana deU'Esposlzione Intcmazionale, e- 
gli ha conseituilo misiificare, col dlre 
chc in Krasilc godeva di bnon nnmo c 
aveva numerose relaíloni. 

E qui. Ia sua inclusione nella ^'i•.sio- 
ne Italiana deIl'Esposizione canso ,--an 
sonresa ed a San lJaolo un'inri trna- 
zione tale chc provoco giu lamente una 
violenta eampagna giornalislica che cb- 
be il suo epílogo nella mcmorablle riu- 
uione di tutte le Societá Itallane di San 
Paolo che protestarono cc,n;.-o Ia no- 
rnina dei Salvi nella Missicne c n." (1 5- 
rnandarono 1'esclusione, cio c'.;.:- .-i t..t;; 
in setiuito si verifico ir, viriu' delia e. 
vüienza e veridicilá dei fatti argi li da 
cloro che protestarono. 

Le contutnelic ii Salvi. circa Io stoch 
clie ho in mio posserso, _■ de! valore 
delio stesso, vengono nnn!ciilatc d'ilia 
trascrizione deile testimocianío dei si- 
gnori Miccolis c Accetta, tc-sti Tinnianze 
insospette ed onoratc che noa lasclaun 
dubbio srlla vera situnzione; come sn- 
rii^ i! Banco Francese cd ítaliísio pc- 
troiibc  lesUraoniare   in  propósito, 

La stinia e Ia considerazioue degli o- 
nesti di cui seínpre mi sono circondato, 
ni sono disaggravate con ció che ho 
exposto ehiaramonte; i! mio p;'S.'at-> 
continua '.r. pieii, poiché Ia coscienza 
delia min ontrabilitá personalc c corn- 
merciale mi lasciano tmquil]-i c a"cn- 
do con screnit' il gludizio ? rapplica- 
zinne delia E:Ií' izia ciie saprá puuire ü 
volgsre insullalore. 

G. PATRONE" 

^Z^^MZmZ^MLM 
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piBZIOHi PiüIlIUl n 
NS.I   POPOLARI   STABILIME.NTI 
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"FAZZOI.RTTI    I rOlMlSABIU  SlBASSl   IN  TÜTTE LE  SCZIONI 
CAMICIE  ALLA POKTATA Dl TUTTI 

T 
s-.inenoii 

1(2 Dl. 2$20O      I 

1 Migliaia e migüaia  di articoll  a prezzi   incredibili 

CAPPELL1 
fonv.;i!''> 'li rnorla 

íin cia 
9$000 

OMBRELLl      1 X^ZIZISJ rK* BAMBINIA PRj&gZI IR^ISOWI     | I 
per uommi 

fin da 
9 S 8 0 0 

Ú 

RIDUZIONI ECCE2IONALI  NELLA SEZIONE   SARTORIA 

DIAMO IN SEGUITO UN LISTINO  Dl  A1.CUX1   PREZZ1   PER 
LTNA  PALLIDA  DIMOSTRAZIONE Dl QUANTO ANNUNZIAMO 

SAPONETTE 
PR( IFIIMATE 

scatola 
900  reis 

CALZATURE    j " 
r 

per uomini 
fin da 

14S700 

ni  per  polsinii  naio 
i   Uaíoi   americani     

i-^rr-Hicrc   con   cor!?; 

$500] pj 
3$30o| V. 

r  di  cotuilc   ncro   dal   li 

ilze prr bambini, paio      $800 , 
' illetti pír bambini    r^ ) li 
'ijlic per giovanetti     r? ;i 

.1 I 

CAPPELLI 
DI PAGLIA l 
fin da 

5 $ 0 0 0 

,. i,   114  '1-. 
tti  di  Batiste, 
i\  inrrrn  lin»,   ÍU ri;-.   ..  2$M0| 

1 
■-* i        ^.iaponetla   ":í?"r;iro"   scat 2$200 "" 

CALZE 
crJci vaiiati 

114  dz. 
1 $ 2 0 0 

"Rita" i.^r.r,.') 
B I 

Iracema — Vidre 2|6IOl 

GIARRETTIERK 
amencane 

1 $200 

,.i   Cijri;!   pr«fiimat«<   scat«la 
(:.i   Cjaty,   scatola 
1 iíhotiffte,   '••'.t'"! i 

I  Calie (ii «et.--, riníorzate  ... 

« | CINTI 
ICüIre bianche per donne.  1|4 di  J.""(,i 5 Dl   CUOIO lr~—r. —    ,.. , 1 $S00l Bi ICtppelli f!i  papüa, saldo        5?C()fl I 

5$S9Al _.  \     "     <Ii   paglia   /.'•.'.;■ r.a;',         9*600 
a  1$400 

2^'y- 

I 
raratte  di   Rrtrn?:      1$I«M 

di   Rrtr  -.   super ISíMJ 
di Tetroí iü issime .... 2$ínn| 

^«^•nj ^   Giarrettiere  .■imcriiane 
lOJi 

ISSO I 

N 

Rasoi   di   sirurtr.za   tipo   Gyllettí 
ron a«tiiro:o n;rV:-'n     

;NNELLI 
PER BARBA 

-i 700 reis 

MUTANDE 
di percallf listai 

a 4$200 
i    i 

„ 

CAMIC1E . j   Calze fantasia,   I 
con COllettO SCloltO I        •• modrrnr.   r 

4 S 9 0 0                     " finissime,   ii 

BRETELLE !   Cake  extra   fine,   paio 
ELAST1CHE 
a 1$600 1 DURANTE LA PRESENTE LIQUÍDAZIONE 1  NOSTRI   STABI- i per  Ij.i^no 

8 $ 8 0 0 
LIMENTI  RIMARRANNO   APERTí   FINO   ALEE   9    DI   SERÁ *—«• —  m ^.^■■ar-iK;!^-^.;-;y»üLyjg»ei]aaR5w.vrY!vlCT«a?:':-'fff^-T&ii iwillilill w 

o 
NON  CONFONDETE I NOSTRI STABILiMENTi SONO  SiTUATI CON 

y   RUA   3. CAETANO  14-16 
TELEFONO  4S53   CIDADE 

v^   RUA S. CAETANO, 13 
4 ̂  TELEFOMO   2035   CiDADE 

onixiv^wMirat.-ii^-VAríxuMaiavninTPJuy»'»» uasomniiaas 

r 
"   ■ ■ " 
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]] telígrainma croalu annun- 

ziante ai popoli deli'universo clie 
Ia Krancia, ormai rieca coi cle- 
nari rbí m.ii li", si nrítrá ia Cier- 
rnanía, !i» deciso tii presfarc alLi 
JUjfOsltTit cento miüoni di fran- 
rhi, wo » "paptl" a seconda dei 
lv.;cn nraore di qucl Ministro dcl- 
le Ficiriíe. n»n h* s«iüint« im- 
pretfi«n»t-« ^r»f»nía«r.»nt* Be'- 
Ufraí» i fn?M cireisaviffipi, nu» 
bta :»«• i» £ruy;« «i "iinki- 
tuéí" iíel Bar íííMí \\ Lar^r* S»li 
Bento. 

Ahbiamo assistito avant'ici i. 
in■;! r.fiv:na i Biorrali poríarono 
In sensaxionale notizia, ad una di- 
■■i"in.iÍBnp ealoroíissim», próprio 
alTora dell'apentivo; il celebra 
sbruff»! 

Ncl gruppo c'erano reizionalisti 
temperati, fasristi atresi, giolit- 
tiani   ponrirrati    stnimiani   nerii- 

simi e comunisti srarlatti^isinii, 
coljHti L-icè da scarlattina, avendo- 
ne ben di*nde !.... 

I ia í!,<ti strepitavano prote- 
stando clie avreHtero man.-iato un 
telegrainma a Musíolini dichia- 
rando.<i prr.níi a premlcrc rimSnr- 
eo in raio di hisojno. 

La  i rnHrr,   ; õilà   1'ennemi! 

• rliulilolla fc ÜHlliHilIã tmm RIASTROOíNQIíE 
Si   «oguisce   <u«lutnue   tav«rà in j. ir, rireíoji, eoc. — Üff- 

\ ciaüti  i»  «mcerti ii «rdAgi   TatccU  Fllij.   —   ÍTeizi  nudiri. — 
« AV.  CELSO GARCIA,  U5. 
t 5í;«/í: RUA UAUA' IflS-A — .V. PAULO 

Que] Pi incaré c una vera por* 
caria. Distrutta I'Austria a Vit- 
torio Veneto, pensava di ro^alare 
ai n;oyi tiemici olíre Adriático 
irrtinaia ri; niüioni per nrmarsi 
fino .-li denti.  Perchè? 

Perchè bi ognava tener a ba- 
'i.-i ['Itália faícista e in ogni 
caso cwticarla rrr le sue nuove 
arie tü atrafcltenza assunte ulti- 
mamente. 

N>1 jrrufípo . ii stronzani sorride- 
vano di Bwcosto ri i coniuni-.ti 
dalla ji-^ia ordinavano sbrujf so- 
pra skrufj. Chi 1« tft? L'Ifai:a di 
IUíOV» ii pciíi. Oh, il padreterno 
ciò  veie; wi   Che bília   vendetta. 

I eielittianí meditavano e so- 
spiravano, GU. orrori dunque d'un 

v 
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IL PASQUINO COLONIALE 

LE STORIELLE Dl CHANTECLAIRI 

Cltmtntnu  —   La   Francia ha   «alvatD   ümondol 
Z;j Sam — Si, ma coi miei dana-i....   clie non  vedrò mai piül 

Gafanhotos 
I nnfnnholní — in Whnn. ca- 

ralltttte — <i <on<-, prfcipilati a 
Rin nnn apr>f"a i BW''»'! annnn» 
ziarono rhf li fra inaniriirato con 
rranHe jnlennità il Padielione Ita- 
liano HrirF.«r>rvsinnne delia Ca- 
pital? rVdrralc Tutta huona (ren- 
te, timorata di Dio. rhf dice le 
ora7Í"ni di biinn matf^no e che 
va a  mesM alta domcnira. 

Ma frente che ha Io stnnnco sa- 
no, i denfi in pcrfctfo online e 
Tappetifo che non si sazia mai. 
F, tutta qiirsta huona pente, dopo 
di aver fatto le piii praziose pi- 
roctte davanti ai tnemhri delia 
MiüMone Italiana, ha avanrato f/f- 
vanfa Ftttpptl) Ia sua bra\'a do- 
manda ; 

— Sa. io sono il rapprescntan- 
le dd tal piornnle. deüa rivi<ta 
laraltra. di qui, di lá e di laireiíi: 
farcio qticsto, puhSlco quest'al- 
tro... e vojjlio un po' r!i baiocrhi. 
?a. pochi; ma contati súbito! 
P.i^oçna tener presente che i r/i- 
chés costano. che Ia carta è ca- 
risfima, che rinchioítro non Io 
retralano e che... h'sncna paga- 
rc   anche   lalber^atore! 

nltra ünmi-snte g-jerra? 
Ma i nazionaliít; dei grruyTO 

trovavano che in fin rie: conti i! 
Trattatú di Rapallo era -ina in- 
fâmia e che ;J non Fit;mc aln-.f- 
no Ia Dalrr.a-TÍs doveva assoluta- 
Itiente esser data all'Italia rna^íre. 

— Fiume ha per capitele Re- 
ma — gridò un fascista — Tn -ún 
prosíimo domani, Io vedrete 

Poi uno depli ^miri arrisdilò 
Una  pérola  su  Xiz.-a  italiana. 

— Eoco. ecco il perchè dei -.ni- 
üoni a centiraia. La Frar.cia armi 
Ia Jugoslavia per attacoire aiie 
f.palle !'Itaha non apV'"na si d-:- 
lineerà suirorizzonte Ia minarcia 
delia lomata di Nizza da par?1- 
deireãcrcitc   nostro. 

Quella tomate. a!!'ora dc!ia co- 
fazione  tece  sbalordire tuni. 

— E Ia  Sa TOÍa ? 
— LasciariMla perdere. Or. se 

be importa di quei quattro ca- 
prai che nessuno capisce quando 
parlano? Piutlosto ta Corsica che 
con un pcitf; uníremo alia Sar- 
degna. 

— C'è  biso^nn  di   fcrr,.3rc   ua 
rtuovo comitato intervontista ? — 

chiese vn dannunziano a tutta ol- 
tranza 

— Si. si — appoggiò un.... 
coir.un!ita che aveva i suoi secon- 
di fini 

— Tu va a trova re quella ca- 
rogna di Misiano in Rússia — 
g\\ rispose un fascista H infuo- 
nò. se^-ifr' da; compagr-. Finno 
"Giovinezza, giovinr.zra, primave- 
ra di trüczza". 

In q-j^l-o enfrò Ugo Bassini. 

— Olà, ragazzi, di questi can- 
ti e di queste discussioni ne ho 
sentite ahbastanza in Itália. A- 
desso hisogna riprender Ia via dc- 
gli affari, con meno "barulho"' 
possibile. 

I brav: amici capirono ti latino 
e si  ritirarono  in buon ordine. 

Mi quel Poíncarf deve pur pa- 
garia : com'í vero che tanto \a So 
zampino a!'a gatía fin che ei la- 
scia i! lardo. 

il Re    Manganeilo^ 
Ai tempi andati, in cui "Derfa filava", 

j ,->...   ...     ...íII.I.I',   o   t!iu'   Oi   Ü', 

Un popol di R-anoocbl prosperava 
Lungo   !5.-;n-iír,o  Tcttanduslehy. 

Pegnava sul padule "TBAVTCELLO'. 
Dcbole  c  treniolante  Tscchierpllo. .,   . 

Un  grnppo  turbolcnto di  batracefai 
agitava In piceola Nazione 
E, in  nome dei principii piu' bislacchi 
^ohülsrdo Ia pubblica epinione, 

Minaceiava   sronvolgere  il  "Potere", 
ii P.e scacciando a calei nel sedere!! 

GIOVE nliora,  da  fine  diploinalico, 
Trasse dalla paludc quel carcame 
IJ.  con   pt-nsifro  veramente  pratico, 
I,o rlierie da tornire a un fslesnam?. 

'   íi  tornitor n* fece  un  tal  "randeno" 
Cíie   mipílior   non   Paveva   Stenterello' 

Frs  glj  evviva stroirzafi  dei Pianoccbi, 
Proiti   e tremanti,  il  Principe-batocchio 
Sali' sul Trono e, voltosi  ai "Capocchi" 
üilSSE, — con fisro pii?lio e torvo Pocchio —■, 

"BIGATE  DRITTOI!  é morto "TRAV1CELL0" 
"E DA QUEST-OGCI REGNA MANGANELLO111" 

F. ei furonn i nafwhntos píc- 
coli. i medi. i crandirfVi e i gros- 
M come rara-nenfe si vedotIO, AI- 
cuni si lim:fnrorio a do-navdare 
n'n'che centiiaio di mlreis: qual- 
cun'altro volle dei!» lirette ita- 
liane — tanto ?-aiutatc, ma sem- 
pre vicercaie! — ; e i grossi do- 
ma^^arino quattro, otto e uno 
i ,.di un pae^e veino ai Erasi- 
I» i ^otr^ndô nierrtemcno che de* 
di-1 contos de rfül Un'ínezíal 

11 çrraT-.d''jíric'al; — arar.de 
dawero — sepp! con arte squisita 
tenorli tutti a liada. 

— Mi interrsía i! buo proget- 
lol 

— Ma bra\G! L^-J fará strada 1 
— Lei ni piaeel E' disinvoltol 

— E'  davvero  Icxlevole  Ia  sai 
Sni/iatira I 

— Questo si chiina parlar chia- 
rol 

— Torni, tomi preto; Ia fa 
rò pari^re ro! :r.io segretario. 

E a rísposta per tutti i gar- 
fanholos — nircoü. medi, gran- 
dicoIÜ  e  grossi  —   fu  una  solar 

Íí 
ÍMJÍÍO jsá^íJ^É^* 

DEL SARTO MODERNO 
Volume di 290 pagine e 200 in 

cisior,-. Nuova edizmi-e dei cav 
uff. R. ALOI ;-' Torino, è in ven. 
dita ai prezzo ui 37$000 nella sue- 
cur^alj di SAN PAOLO, Ave^ 
Rida S. João, 83, direita dal proí, 
FRANCESCO  BORRELLI. 

:   ;.■>   ■■*., . ̂■PWJfri 'ifJjfi^^mamM kHT >   ". 
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Tr^ mesi dopo! 
(te filcssandra fiunus a Fí.íCE B.orglo CaD;iiilll 

cfa fresca — vieti buttato a 
tnare icnza pietá. Salvi sta 
zitto; poi un bpl giorno vicne 
smuscficrato uncbc da chi, 
per curitá, aveva sempre ta- 
ciuto. 

Tenta di difendersi; ma 
scappa. 

E il secondo, zittol 
Sta zitto, ma "cuoce"! 
Quando, alia fine, si parla 

(Ji lui, fa una timida nppari- 
zione cerc:i di dire, balbetta 
■ poi... zittol 

Dopo il celebre romatuo "I 
Ire i^os-.iictlieri". clie, vice- 
versa, poi, eranp iiuattr-i, A- 
lessandro Dumas si ó reso Jje- 
nernerito degü appassionati 
iL.tori di romanzi d'avventu- 
re, con un altro non rueno 
celebre rornan/o latitolato: 
"'20 anni dopo!" Le awentare 
di Athos, Porthos, Aramla <* 
D'Artagnan hanno un segui 
lo strabiliante e si leggono 
con vivíssimo dlletto. 

-Non meno i!'i:ressunte su- 
rá il romanzo che il nostro 
ex collega conimcndatore Ft- 
líce Giorgio Catnpanelll, in- 
tende di pubblicare per di- 
vertire. con avventure iocah, 
íl coito e Tiriclita guarnigio- 
ne di S. Paolo. 

II romanzo ili Campanelll 
avrá Der tiloto: ■•íro mesi 
iioi>o'." 

Di/.ndfí questa primizia ai 
üustri Icttcri, (JCJII vogliamo 
privarli di uno schema dei ca- 
QOTaccio sul qualtí é slata or- 
i.lilo ií romanzo. 

D primo capitoio descrive 
il viaggio dei commendatorc 
Campanelll ritornante in Bra- 
,iilo come Radames ai secon- 
do atto deir"Aida" — Ritor- 
na vincitor! 

Le festo dei passaggio dei- 
PEquatore sonu rese con ar- 
te finíssima. Sono riprodotte 
íedelnrcnte le danze, i canti, 
le bevute e le mangiate con le 
quali si é solennizzata ia tra- 
dizionale festa. Cé anche una 
bambina  che declama, In o- 

nore di Campanelll, una poe- 
sia sullo stlle dl quella delia 
Vispa Teresa: 

li vlipo Glorglona 
Aveva fra i fumi 
di una notíe allegra 
sognato il miliooet 

E tutto giulivo 
sembrando giá rieco 
gridava disteso: 
l.'tuj preso, l'ho presoI 

Ma dove?. 

C'é, peró, una nube! Ed é 
ua telegramma cbe parla di 
unu riunione delle societá i- 
taüane di S. Puolo. Ma Ia nu- 
be passa. 

V. Io sbarco a Rio awiene 
ira le piu' liete accoglieoze c 
le feste si rinnovano fra can- 
il e bamhetti. 

Mu Ia felicita non é di que- 
sto mondo. 

Riucasando dopo Ia feuta, 
capita fra le mani dei com- 
mendatore un giornalc di S. 
Paolo in cui si dcplorano 
'■due" membri delia Missione 
Italiana deirEsposizione di 
Rio. II suo nome non c'é; mu 
le allusioni sono piu' che c- 
videnti. 11 commendatore be- 
ve un biechiere di sale ingle- 
se e tulto passa. 

Uno dei due, il celebre Sa! 
vi — celebre per Ia sua fac- 
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P I A N I 
BLUTHNER,   SEILER,   NEUFELD 

ZIMMERMANÍ^ 
Vendite a rate mor.sili con le migliori   facilitazionj 

Passa no tre mesil E poiché 
adesso avvengono gli episodi 
piu' belli, noi lasciamo appe- 
na passare sc-lte giorni e nar- 
reretno, per filo e per segno, 
il seguito che é piacevolissi- 
rno. 

Li cliíacclure il HasonElli 

In visita o Cobíanchi 
— Zé inutile. Nina, biso- 

gna assoggettarsc ai proto- 
collo. Ti zé stanca de tanle 
visito illustri'.1 Prnsa fiola 
mia che semo aurora dentro 
le grandi feste dei Centenário 
6 per altrl sei :;IL-Sí tutti i 
mondl dij.-io;natici i zé in mo- 
vimento snssultorio e onda- 
latorio come ei terremoto cbe 
Uio ne ^uardi scunpi e libe- 
ri. 

Peru sta volta non se tratta 
de un Ambasciutor straor.li- 
nario de Rsposmoni interr.j- 
zionali brasiliine, ma de 
tjuello che se fernia a Rio a 
rappresentar ei noutro Gover- 
no per tempo illimitato, ciot- 
fin che arriva ai termine de 
Ia so curriera, se non i io cia- 
rna anzitempo a Roma come 
se costuma per svariate <; 
qualche volta gluste raglont. 

Ti me fa cara Nina consu- 
mar tre, quattro polmoiii a 
dar-te siiiegazioni superflue 
mentre ei tempo ze prezioso 
anche C!;n Ia piúva. 

Andemo, vestite, prendi su 
ei gagliurdetto e maresmo 
corapattl verso rtlofel Ternü- 
nus. in dove ti vedaré Ia ban- 
diera svcntulunte de fAmba- 
seiata a diporto. 

No; ei sif^r Cobíanchi, per 
quanto eccellenza, nol ze ua 
plemontese de Verona come 
ei sior Corinaldi, ma d'ultron- 
de un orno pratico de Ia vita 
argentina e similraente italia- 
no peninsulare alie dipen- 
denze dei Re e di Mussoljni, 

due g.ilontominl come ze ve- 
ro ei Passio domlni noslrh 

Ti te pronta? Brava, flam- 
be In spiilbi e avnnt; con dl- 
gnitá e fierezzn dogale. 

Me raccomnndo quando sa* 
remo ai cosp^lto delln sacra 
maestá Cobianca de far le 
tre rlvcrenze come vol Ia e- 
tichctta, che non te Ia devi 
conforulir con PetichttU de, 
Ia garaffa d«l cdpilé. 

In quanto ■ pai I r, ti, gnen- 
te. Muta come H p- sce fritto. 
Kl discorso officlal lo faro 
mi. 

(ihe diró. in primis, a Sua 
Eccelenzla che me congratu- 
lo tanto seco lui perché nol 
ga dato nessnna, come se di- 
se, latMimMUvii e impruden- 
te dlmlMÍone, quando z<! an- 
dato ai potere .lus-Miiini, co- 
me ga fatto Quel allri illustri 
!>alnmi i quah DOO ga capio 
che ei He per primo ei volc- 
va serrar Ia Tecia baracca de 
burattini per natter su zente 
zovene, piena de cor^gglo e 
disposta a Mtnar musica no- 
va dentro e tora dei stival. 

Siora si; go in scarsella ei 
Mess^ggio de gratatudine e 
dlvozfon che noi due mande- 
mo a Vittorio nostro legitti- 
mo e improrüg;iljile sovrano, 
raccomandandoghe di awisar 
Ia sua sicra Maré Margarida 
de non far Ia temararia; do 
non andar a spasso coi sotto- 
marini. vi ;ío che non Ia zé 
piu' mlnorenne e bi^ogna a- 
ver giudizio. Perché tutto sta 
a comindarl Doman le se rl- 
schiprá a pilotar qu 'iche reo- 
plnno, doman a Rilidar una 
Fiat e via discorrendo fra 
tanli pericoli come i nigazso- 
ni ne le vacanze scolastiche 
QUtunali che ghe ne tanno de 
tutti i colori. 

In quanto alia mlgrazione 
ghe dini c!ie approvo col be- 
neplácito de Ia Cclonia, ei 
programrna, ciie non se sa 
Len qujle ei sia, de mandar 
gua i contadini a comprar le 
fazendo a San Paulo o delle 
terre sterminate ai Paraná 
viiío che ei Matto lirosso ei 
spaventa sole. a menzíonarlo^ 

S^ úJ ogai centomilu colo- 
nl ghe nc arrivan novantami- 
ia de fascisti, canteró anche 
mi, ricordandome dei secoli 
passadi, rinno '"Giovinezzu 
primavera i-lc Leiiezza";    ma 
anche se ei  governe 

|  CASA SOTERO 
|       RUA DIREITA. 47 

Í S. PAULO 

im Q. D   FHiSNCO 
RUA S. BENTO, 50 

S.   PAULO 

manda 

i//l 

una dúzia de bastimenli ca- 
reghi <1e :omunis!i. non faz 
mal. Dopo tre mesi qua i 
cambia de opinion o per a- 
rocr o per forza. I   íí 
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dió, ecidlo qtM rilotfl, an- 
dnuo ■ tloiu.tuUar perniftsu 
ai guard;i portou e dopo far- 
ciamo fontrata solüiine. 

Pietro Sgorlon e Ia Nina 
poço dopi) mcntavar.u !>• xca- 
le per lu visita a S. L. Qobían- 
chi. 

II ilov*re dltallani sopra- 
tutto! 

Da una settimana 
alFaltra 

Con ravvcnto ai potere dei Íü- 
«císmo si è prodotto alI'e>tcro un 
fenomeíio curiosa Qunuk) si 
stranieri, che creno abituaii a 
considerare lltaüa come un e'.e- 
inento di neuuna cntiti, •■1 accor- 
iero de risorjimer.to itálico, SúIIO 
avvenute le quasi comicb.e :-cene 
che si raccontano quando compa- 
re il morto clie parla. Da priiru 
rÇupore etl allarn e, poi üii orusco- 
pi" di una probabile vir.cita ai ^iuo- 
co d'aziardo. 

Sul terreno delia política e=tera 
Iii.sogíierá c;ui:;ái ^nilar cautí nel- 
le inoVzioni e nei voli di fantasia 
Le prKmeise di iíassolini som.) 
note; vau Ia forza v l'autorità 
stanno iit proporzione oppoita al- 
ie improv^isazioi:! ed alie bdle 
írasi. 

Il fascista Fasuna 

Masslmino —  Non avcr jaa 
fod — Tl:t'u qUC.lü cllL VUOÍ, 

Opportuns quindi le p;rc!e dl- 
rette da Mussolini ulle poteiiíf 
alleatc. Riportata ncl campo id.- - 
lógico Ia serenità, si dovrà ini- 
•»iare seni'altro una politica posi- 
tiva che non può non dare buoni 
frutti. 

* 
11 primo, piu grave problema, 

■aià quello iugoslavo. Recentc- 
mentf, i:elta Juçoslavia. si accfn- 
uur>,inü i movimenli autonomista 
d cruati e slovcni. Nincich. che 
pcsso si veste, a scopo di politi- 

ca interna, di eclori italoíili, ave- 
va scalzato i! vecchio Pasic; ma 
questi, che r.on maura di íare, in 
senso opposto, Tilalofobo, per fi- 
ni identici, ha potuto, di fronte 
alTassunzione fascista ai potere, 
restare ai  suo posto. 

[ giornali jugüslavi hanno fat- 
ro Ia você grossa: essi sembra- 
vano gioire di vedere unltalia re- 
cisamente netnica, perchè questa 
•loteva aiutare ad agire a mani 
libere contro di noi, Questo lin- 
guaggio non fará in Itália nt;;- 
■.una iiiiprcssione. Vi sono dei 
traltati che poilaiij Ia firma: 
noi li rispetteremo, te sârauno c- 
gualmente riipettaíc come íiuora 
non è suecesao, le clausule che !<*- 
íano gli jugotlavi. Da questo 
punto di vista TUalia sta — ei 
senibra — in una bottc di ferro. 

Ma non è qui che si giocheran- 
no 1c grandi partite internaziona- 
li. a cui ravvenire dellltalia è 
legato. 

Alia Confcrenza di Losanna, 
che va assumendo ogni gierno pio 
iin'importanza decisiva. l'Itaiia ri- 
nascerá ai prestigio di grande po- 
tenza. 

♦ 
II primo sc*((» da raçyiungeie 

senza cii che sarebbe diraostrato 
impossibile quella política che 
lealmente si vuole nel quadro del- 
ia intesa, è Ia conclusione delia 
t o-íferenza ; come problema di 
deliberaziotie   internazionale. 

.\'o:i solo infaíti nclla questio- 
ne dei Dodecaneso il buon dirit- 
to d'Iulia è inconíutabile. ma qua- 
luaque tentata sopraííazionc bri- 
tannica assolutamente inaccetta- 
büe avrebbe ripercussioni assai 
gravi nella pubblica opinione ita- 

ral Ti difendero io dagi' alíacchi. 
ma,  per carità, sta  indietro! 

liana stnsibile ad ogni oifesa di 
'juesta superstit.' poitzíonc nel 
.Mediterrâneo  Ürieníale. 

Messa íuori Oi-cussione ia que- 
stione dei Dodecaneso, [ngfaitter- 
ra e Francia devuno onestamente 
riconoscere che Io implícito an- 
nullamento deU'accorda triparti- 
to non può ejsere accettato dal- 
lltalia senza corrispettivi i quaü 
decaduto il trattato di Sivres n m 
postono essere rcaliz/aii che nei 
paesi sottopoili a mandato dei- 
rin^hilterra e delia Franca e 
che queste har.no ottenuto i:i Si - 
guito a quella víttoria "comune", 
che per noi è stata nulla in O- 
riente ed in África. Decaduto n 
Trattato di Sèvres Tltala infatti. 
può rimettere In dtscussione i 
mai;dati srlla Síria e ^u,,;J MeSo- 
potamia che per esso erano rico- 
noscíutí alia Francia ed alP.n- 
ghilterra, 

Ríspetto ai Governo di Ango- 
ra, rannullamento dell'accordo tri- 
partito è premessa di queirazio- 
ne gíà avviata dall'Italia e che 
potrebbe essere continuata daüa 
Coníerenza ín íavore delia costi- 
tuzione di uno Stato turco riic 
tuttavía deve essere ricosiruito 
con una leale collabora^ione de1 

Governo di Angora per una n...- 
stra pacifica espan^ione in Ana- 
tolia e che potrebbe súbito essere 
sagaíato nella ricostruzione del- 
ia nostra colônia di Smirne. 

* 
Peraltro noi non possiamo pre- 

scindere dai nnstri alleati pena 
risolamento. Finchè non sara ri- 
fatta su nuove basi Ia carta poli- 
tica delTEuropa bísogna la\orare 
sugli elementi positivi rappresen- 
tati dai irattati di pace, anche se 
i^ssi sono deficienfi e spes^i^sinio 
ingiusü. Moi siamo quindi decisa- 
mente contro il demagógico re- 
visior.ísmo nittiano verso il q"ale 
vedemmo in passato, qualche vol- 
ta, inclínare Io stesso on. Musso- 
lini. Vcrsailles, Sèvres, Neully so- 
no nomi a cui bisognerà richia- 
marsi   con   insistenza   ogni   volta 

Oott. Q. A. rANSABOI 
d^lli   0«l>tJ«ii   di   Nap"''   «   Parlfi 

Ci\ti«t ttdfr-.í dtllt  Ti/ 
.   i... • .s.;dii<« » /•»"» 

Cuta ap»rialí .l-l!» SIVIUOI e 
i ■,, ,atK-.lr drlla BLENORKA- 
UtA a Ma - tronlsa éOrVOmO « 
d-ia  DONNÃ  mune» di uittmi 
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quetll siMcm! di aÜtanze e dl in- 
K-c, Ia nMtra tirada ed a quel- 
la attrnersi fenr.amente xiucen- 
do ia facite mania degl! .'.i í.ni di 
i,. cur^i condurre dallc timprae 
ittbitívc c tentímentali piuttotto 
il.e dairímperatlvo categórico dei 
nujtii interetsi. 

* 
i i tamtftte nella Couferemn di 

i ..-auiia. íri i !;ra:idi conilitti 
liie si.no nati fra Ia Francia e 
ringliilterra, contro Ia Turchia 
e b Rntsn, a propósito <!?lla que- 
stione degli Itretti e dei diritü 
ili aocampa Ia Turchia, Tltalia 
dovri intervenire con misura e 
prudenza fra i grandi conten- 
der.' i. 

111 'Itália non conviette ur.ospro- 
poraíonato     ingrandimento delia 
Gri . .. i i •.-. interesse che an- 
(','_■ i tp nsione turca ru" ecceda 
certí limiti ben determinati. L'!- 
taoa deve cercare che sia nante- 
nuto un giusto equilíbrio Salca- 
nico. .'' ' an o perciò accondi- 

■ , . • ." tspírazíoní nazionalí 
delia rurchía, con quelle garan< 
; ./• cht cí Si no nere--".aríe tenen- 
uo presentí le cottellazioni  poli- 

K qualche nostro inteic'; cl 
rà leso o diminuito. Ma come po- 
tremo  farlo se  li  svalutiamo noi 
stessi in anticipo? 

L'essenziale è di sciegliere, fra // [axciiita liíunini 

I-AI 
■■-: 
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Un referendam 
Sei numero icorso BbUama 

i ittu mi "referendum" ira i 
nmtrJ lettorl che invitairimo 
;■ rispondere a queste doman- 
.Ic: 

— S'iHif chi A ''Miti',,? 
— Se non !'! saiitle, coma 

ve Ia Uguratel 

Forse che vi'! Forse che no! 

tiche che in un prossimo avvent- 
re graviteranno attorno alia Tur- 
chia. Per questo riy.iurcla Ia Pic- 
cuia Intcsa noi non pouiaino as« 
solutamcntc  oíírirle   il   sacrifício 
üella Bulgária. Uucsta deve avero 
i)   suo   ibocco  raturale  ai   Maré 
IíRCO, clie le potenze dell'Intesa 
già due anni sono le avevano so- 
Icnnemente  promesso.   E  non  bi- 
sopia   dinunticare   infine  che   h 
Rússia   ritornerà    presto   ai    suo 
Krado di grande potenza e ripren- 
úerá il corso delia Mia vecchia po- 
litica  orientale.    Bismarck  chia- 
mava un giorno gli Stretti Ia chia- 
ve di casa delia Rússia. 

* 
Abbiamo   sempre   detto   che   ia 

Jugoslavia   è   !u   recisa   e   decisa 
aeraica delfltalia e ne abbiamo un 
iltro   saggio   lec;i{endo   un   brano 
Jel  giornale  Rijec  che  è   il   piu 
importante     quotidiano   di   Zaga- 
oria.   Questo   giornale   giorni   cr 
sono occupandoii di Vittorio Ve- 
neto  ha   scritto  queste  sconcie  e 
non veritiere parole: "Gl iitaliani 
»mano esaltare Ia vittoria di Vit- 
torio Veneto, nella quale battaglia 
le truppe alleate  írancesi  cd  in- 
glesi    passarouo   il   Piave,   ed   il 
giorno dopo, dietro di loro, pas- 
sarono   le   truppe   italiane,   avan- 
rando  rapidamente  sulle  posizio- 
ni  austriache  abbaudonate.    L'e- 
sercito   austríaco   era   composto 
soltanto di poche truppe tedesche 
ed ungheresi,  che opposero  poça 
resistenza agli inglesi, cosiechè gli 
italiani   poteroiiõ     facillmente  a- 
vanzare,  mantenendost però sem- 
pre a rispettosa distanza da quei 
reparti austriaci che ancora volon- 

fariamente tonevano qua e lá il 
fronte. Qucsta vittoria sopra un 
nemico immaginano veime dali']- 
talia sfruttata in due aensi: pri- 
mo per ristabilire il praprio eier- 
cito dalla vtrgognosa sconiiíta 
di Capnrctto, poi per reclamare 
ilii compensi terr:t'jriali r.eni;i;eno 
lontananente corrispondenti al- 
Tazione (volta d;ille truppe italia- 
ne durante Ia guerra". 

Abbiamo voluto riportare le 
turpi diffamaii mi délla stampa 
jugoslava, per dire clie non bijü- 
gna eccessivamente stupirsene. Sa- 
febbe strano — dopo che i sovver- 
Sivi, dominando per 4 anni Títa- 
lia, hanno pertneSSO in Itália Ia 
sistemática denigrazione delia 
guerra e delia vittoria consenten- 
do alie piu umilianti rinuncie — 
che i jugoslavi non si ritenessero 
lecita ogni ingitiria c ojni proVO- 
cazione ai nostro  paese. 

Ma Ia turpe diffatnazione ces- 
eerà.   Non   ne   dubitiamo. 

E senza far agitare Ia spau- 
facebio delia guerra. Basterá una 
buona tirata tt'orecchie e una mi- 
naccia sul serio.... 

Leggiamo nei gionali un corau- 
nicato delia "Dante" che vai Ia 
tíena  di  essere  rilevato: 

Si è riunita TAssemblea Gene 
rale  Ordinária   dei  S^ci   c!i  que- 
sia Sücieià; presenti 7Qsoei1 con 
fintervento  dei   Presidente   On«- 
rario  Conun.   Bruno Zucolin,   R 
Console.   Sono   stati  approvati   i 
verbali   delia   p^ssata   Assemblcr 
(7 gennaio 1922)  Ia relazione ra« 
rale e finanziaria delia procedem- 
Amminir.trazione;  il bilancio pr? 
ventivo   ed  il   prognnina   per 
nuovo anno ainministrativ». 

Si sono svolte varit- discussin 
su proposte diverse fatie á'aUi 
(bello questo "dalcuni") soei. L; 
seduta si d sciolta con un volj n. 
plauso ai Cotuiglio iier quelloch; 
che ha fatio e quello che tara nt 
seguito". 

X-Wí seduta che ^i Kto0fc,nien* 
teroetia che con un vote di pktuto. 

>■• tr.itti cvidente;i'e::t(: di un 
nuovo Jissolvente.'I E poi. . un 
\olo di plauío per quello che fará 
(e anclii; ir ttgulto, solo alia 
"iJante" poteva capitarei 

K dire che si voleva dare bat- 
taglia ai nuovo Coniigliol Ed e- 
rano presenti 70 soei su 600 in- 
scritti. Che cosa nc pcnseraniii,! 
KÜ altri 5.50 soei? 

i l'ERCHL- DEI PERCBE'  ■■ 
Se   ["organon  di  via  Badaro' 
1.'  indegno  d'esser  letto fia  da 

[sguatteri, 
l."iueredibil  uiulivu,  ti  diró, 
E'   maucaaza   completa   di   "ca- 

[rattcrl"... 

I paulista.}'! s.inno i;he Miti' 
é una valorosa ool! itioratrice 
th 1 "liccoio" clie scrive qua- 
si quotidianamente sul sim- 
patico confratello delia será, 
con mentando con brio c con 
grazia i piecoli falti delia vi- 
la quotidianai 

Garbo c bnon senso — so- 
no le carattcrislichc delia ml- 

'■■■■■■.\ scritlriiB l.t tiuile ■ 
. .j-.eile UíK.I síile j/.-.-j^rio, lu- 
meggiato di preziosltá Ungul- 
: tiche nienfaffato comuni e 
ií. purezza di lin^ui clie mol- 
ti scrittori coloniali le invi- 
diiino. 

! E  BENEMERENZE 

!! nostrci "referendam" lia 
avato un grande suecesso, v\- 
inono u giud|care dalle niime- 
rosisiime ictiere clie ei sono 
pervenute. 

Eccone quálcuna: 
— Io credo che Miti' sia 

uuu professoressa delPIstitu- 
to Mediu ci.c- finge dl avere 
^automobile e va appena in 
tranvai e cerca un niarito 
che vada anche a piedi. Non 
deve essere moho bella; ma 

"PICCOLO" 

- 

h 

\H 

M 

La   crisi   delia    Daiüe   ãí   6   evitala   per   1 üilüfveiiU*   del- 
Pabile pompieretta. 
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Poci:  — SP fosse morto Io comprcrei per Ia pelle. 
Sino:  —  B  che  cosa   ne  farcsti'.' 
Poci:  —  E'  luii(;o  7  uiclri; mi farei un bcl paio di pan tofole! 

Srstini: — Non tufte le ciambclle riescono... col fumo! 
Alessandrini: — Vediamo se mi riesce di acchiappare 
qualche cosa pei  credilori! 

| r 

hn una cosa che .ilfrae: 1 in- 
telligenza accoppinta ad una 
coltura superiore alia medi;! 
c ad un seütire noljile e al- 
tero. 

UNA LETTRICE 
— Per mi' V.iW é tui mito. 

Non é donir'. Deve avere per 
Io meu Ia barba; e se non 
l'ha Ia ia crescere ai s.;i)i loí- 
tori con le sue slnrielle inlc- 
ressanti, ma veccbiotte come 
qnelle clie ei narrava Ia non- 
na vicino ai focolare quando, 
íuori, h' Uu^e cadeva a lar- 
giie fahie... 

CAV. CICCILLO 
— To n',.i:-<. che Miri' í una 

signorint' che non ha potuto 
accalappiare, col fascino del- 
ia sua periona, uno straccio 
iii marito o che Io cerchi di- 
mostrando uno s;j;rito supe- 
riore che fa impressione ma 
che da da pensare ai nostri 
buoni colonial! in cerca di 
una moglic. rvj da pensare 
perché bisognerebbe prima 
risolvere questo quesito: é 
meglio una donna ístruita o 
una donna che soppiu fare Li 
pappa? Le donne istruite 
piacriono, ma non per tulta 
Ia vita. 

UNO SCAPOLO 
— Ho sempre cercito un'n- 

mica intellettunle; e non Tho 
mal trovata. Miti' é veramen- 
te una donna? Se si', vorrei 
conoscerla. Mn iiu paura di 
conoscerla. Perché rui viene 
un dubbio: e se, poi, nella vi- 
ta pratica, non fosse quella 
superdonna che -.i rivela ne- 

«11 scritti? Ho conosciuto 
"Cirano". "Tristano" e Uri 
thc firnmvann, con noml stra- 
raganti, le loro prosuole eccl- 
t:inti; ma come mi sono pen • 
titã di averli conosciutil Üo- 
vrò soffrire un'altrn "dece- 
pção"? Eppuro In eos i mi 
lenta' Non si sa mail C'é pu- 
le, ai mondo, 1'uccelio dei 
paradisol 

NELLA 
— 0^u,i apro il 'Tlccolo", 

cerco ia sua prós:' e nuu Ia 
írovo. Mi viene un dubbio; 
.Miti' non scrive plu' le sue 
note sdolcinate? Prcvo un 
momento di tnstezza. Non tj 
rlvedró riu' —■ dissi -- mai 
piu'.'... Non ti rlvedró piu', 
uppoggiata sul davanzalc di 
una finestra n contemplarc 
Mn corteo fúnebre che porta 
alPultima dimora ii cadavero 
di una povera madre? Non ti 
rlvedró piu, tutia attenta a 
formare Ia statistica dei li- 
gli, dei nlpoti e dei pronipoti 
delia povera estinta, e non ^o 
quante altre b-lle cose, che, 
ai tuu pensare Miti', l'umani- 
tá zuecona ignora? 

Noa ii rlvedró piu', sdraia- 
ta su 'ii una poltrona neiTam- 
pio giardino, come una ninfa 
che é uscita d".llc acque lim- 
pide e cristalline dei lago in- 
cantato per asciugarsi ai rag- 
í?i ilorati dei sole, leggendo, 
ne! libro mágico, il destino 
deirumanitá? 

Ah! queile due enormi far- 
falle, che lurbavano ia quie- 
te di Miti': Le due inopportu- 
ne si librono nello spazio, e 

TINTURARIA  COMMERCIAL 
Compro a prazo  v.v,.;   .-..■     :  stiti usati  tia uomo e qualunque oggetto 
t-ht-  rapprest-nti     n   valore   ed  offro  ai   m desimi   vendnon Ia  preierçni. 
di riscatlai 
renZi|  dei  Ia 
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■ est'i;uitc 
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Ia  roba   vi-nduta,  paiíandu   solt)  Ia  difíc- 
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di 11' comincia !a lotta; vola- 
no di qna. di lá, in su' in (íi"", 
fanno dei zig zag, allontanan- 
dosi e a . vicinandosil Peru Ia 
ombra che il sole produce- 
ra (perché Miti' leggeva sotto 
i ruggi cocenti dei sole?) era 
sempre ne! centro delia pa- 
gina dei libro che .Miti' h-g 
geva... 

Poi .Miti', turbata, efaiude il 
libro, aiza i! capo, c scopre 
le farfalle; "queste lianno vi- 
sto clie il libro era chiuso e 
se ne vanno a volare allrove 
— é certo..."! Miti* le osser- 
va: fanno Ifl stesa pantornima 
di prima. Poi le farfalle si 
fermano tuttc e due sopra un 
ramo di un pino. Miti", per- 
cepisce, in tuttl quei zig zag, 
quegll aggrovigliamentl delle 
farfalle Ia divina rivelazione 
delle due anime martoriate, 
descritte ne! libro! Difatti... 
legge rultimo capltolo c... 
bontá divina!!!! Tale e qua- 
lel... Avete mai visto due in- 
namorati .appurtencnti ai gê- 
nero umano che volano nello 
spazio e fanno tulti quei be! 
.ühiribizzi nell'aria, e poi stan- 
chi si fermano sopra il ramo 
di un pino? Io ne ho visto 
volare in areoplano, e poi si 
sono fermati sulla terra! 

Oh! Miti'! Non ti rlvedró 
piu', seduta sulla soglia di 
una umiie oasupola nella 
via! "Perbacco non mi ricor- 
do piu' i! nome; peró só che 
tuttl parlano calabresc, an- 
che i russi, i lurchi e i glap- 
ponesi, insotnma tulti! Ma 
perché, iJiti', li sei seduta so- 
pra  Ia soglia delia porta, co- 

me una povera mendicante? 
Almeno  icduta   su  di   una 

seggiola potevl    contemplara  fc 
meglio, e con tuo Bgla ii qua- 
dro delia bimba e delia bam- 
bola, e di quei cattivaccio che 
^lie Ia strappó di mano, pro- 
curandoti cosi' 1'occasione di 
compiere una bella azione! 

Non ti rlvedró piu', triste 
e angosciata, pensando ulTo- 
ra grigia, mentre tuíie le tue 
compagne vanno spose; e tu 
non irovi Ia fontana di acqua 
per dissetarti! E che sete de- 
vi avere! E non di acqua! 

Non ti rlvedró piu'? Oh! 
no! Tj ho ri vista con le mini 
nei willu, t i.n una espressio* 
ne di uiLi.íii i u di orrore. A 
Rio Claru una bimba di 0 an- 
ui trova una rivoltella, forse 
dimenlicata da SIKI padre, so- 
pra qualche mobile; e comin- . 
cia a giuocare con l'arina, 
ignara de! pericolo; giuoca e 
rigluoca, ali insaputu uei ge- 
nitori, finchú ad un tratto ne 
parte un colpo che uccide Ia 
bimba. 

1 " una disgrazia? No. Miff 
vuole che quella piecina di 
anui si si.i suicidata! Suici- 
data; e perché? Perché quei 
piceolo cervello ha compreso 
rintiero svolgimento delTesi- 
stenza umann. In un momen- 
to ripiflo di luciditá quei pic- 
eolo cuore di C anni ha bevu- 
to nel cálice, il conlenuto a- 
maro delia vila: e si é ueci-■ 
sa !... (» Miti', come poteva 
uccidcrsi quella bambina, per 
aver compreso Ia triste realtá 
delia sua esistenz i .' E qu Iü 
era   Ia sua  esistenza?    A sei 

% 
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MENTRK LA BURRASCA  IKFURIA 

7/ capttano Finocchi — Piü    forte  il  vento    spira, e meno il 
pomale tirai 

anni Ia si puó coniprenilprp? 
Non comprendo Io lc, che dl 
sei anni ne imi compiuti pa- 
recchi e che forse non sol che 
cosa sia Tesistenzal Vero? 

A. M. TIMI 
— Mlti' io Ia conosco. IL» 

circa trenfanni. Veste henc; 
con elegunza; ama i cappelli 
larghi, scuri, chiissosi; non 
preUiliííi' i gioiclii; rrcqticnta 
tutli i h:;l!í dei Circolo II !'n- 
DO; va tutte le scre :tl té iii 
Mnppin; alie sei di ognl s:i- 
bato p;issa sempre per rua l)i- 
reita con dei fiori In m mo. 

E' bionda, ma non «li quel 
biondo tedesco slavato e in- 
sipido; rua di quel biondo 
caldo, tizlaneseo, nffasclnnn- 
te. E' rlcca; tnn vuole un ma- 
rlto intelligente anche se non 
piu' taiiiíj giovane. 

I.o vuole bruno, forte, .111- 
dacc. 

ÜN^AMMIRATRICE 

Un srno dsi tempi 
Un valoroso pianista italo- 

(trgentino ha volulo fare una 
"lorunée" artislica nell'inlcr- 
uo dello Statp e <:ijjit') giorni 
sono in una delle piu' colte 
cittadine che gode Ia fama 
di evoluía e di faro dclie 
lettere e dclie arti! 

Aveva dclie commendnti- 
zie per un'ai!tori'.'i ciftadina 
e ando súbito .1 trovaria: 

— Vorrcl daru un concerto 
pianistico. 

Chirurgin,   P.-irri   e   Malattie   dellc 

Chirurgo di*l Sanntorio Santa C:i- 
trrinn • Antico interno, per con 
curso, delta Clinica Gynrcotn^ica 
delta Santn (.'asa ■ Ex-assi-■.(■■. e 
delta Clinica d^i t*ar,i annessa -■ 't 
"Materni^á" - Assistente extra ,1(1- 
la     Clil'ic 1     O-lrtrica     Jdeta     la- 
    cottà   d,   Medicina    ■ 
R-fid.n.-a:   AV,   PAULISTA    t41 
Tcl.    Avenida    Iü7    -   Cnnsuttorjo; 
R. DIREITA, 8-A  (Stibreloja)  >aic 

14   e    16   ■   Tf!.   Central    2387 
    D., lie   .'   alie   4  

— Non glie Io consiglio. 
— Perché? 
— Perché non fará le spe- 

se. 
— Ma io daró 11 concerto 

a beneficio dl tpialche socie- 
tá  umanilaria   locale. 

— Pa IO stesso; Ia gente 
non  verrá  a  sentirlo. 

— E perché? 
— PPP un inotivo sempli- 

ce: Qui Ia «ente va solo asíii 
sprttacoli dei circhi equestri 
e  dei  cinema! 

* 
F. Ia dttadina aode Ia fa- 

ma dl Atene delPInterno del- 
lo   Slalol 

La fama di a... tenia, for- 
se! 

GON LE M9LLE 

LA 
CURA 

RICOSTnUENTP 
DEI 

5AMBÍN1 

Nella ríví«ta "L'iciea" c'è una 
novella itit:t.i!nta; Srmprt l'a- 
m 11 v  che  incnmincia  cosi; 

"FJi-na, srH^in di frniile alia 
compayna d'ínfniteia, nnn rispon- 
c!r; ii hr a nioiwsillabi alie sue 
domande". 

V. raliamo que.ste risposte mo- 
nosillabiche! 

"Vi è (lunqne un motivo molto 
gravp? 

—Si molto urave. 
— E dov'è ora  Guirlo? 
— Ni n so. In tre anni che sia- 

mo rlivisi non ne o' saputo mai 
nulV. 

Allaneira — direlibe un napo- 
letpnn — f}j qnelle risposte mono- 
sillahichel Sono piú lunglie delle 
domande I 

Domandatelo anche ai ragaz- 
zii>i che lustrano le scarpe e ve 
In tlirauno senza esita/ione: Be- 
n:tii Mussolini è il capo dei nuovo 
governo d'ltalia, Ma se Io sanno 
i ratrazzini che lustrano ie scarpe, 
mm è ilcttn che Io sappiano i re- 
dattori 'lei "Faníulla" Infatti 
nella "ettimana scorsa parlando 
di Mussolini, in\ere di Benito, il 
")7nr'f'dla" gii can't)ia nome e Io 
rihate/za       Giuseppe   Miissolinil 

L'organismo tutto, 
ma in modoí spqciale 
Tapparato dirigente dei 
bambini è assai deli- 
cato, per cui molti ri- 
costituenti non si pre- 
stano per Ia cura di 
essi. 

II "Proton" invece 
unisce una grande effi- 
cacia ad una completa 
tollerabilità. 

Esso s t i m o I a le 
ghiandole endocrine e 
rigenera il sangue, per 
cui tutti i processi di- 
gestivi e nutritivi non 
tardano sotto Ia sua a- 
zione a risvegliarsi e 
quindi a comparire il 
bel colorito e Io stato 
di floridezza. 

E non é che una delle lante »or- 
prese che ei riserva giomalment* 
il  giornalone   di   rua   Libero.... 

Non siamo solo no! a tirare le 
orecchiucrie degli ineffabili re- 
dattori dei "Fanfulla"; C* stato 
anche un ({inrnale dl Rio, Ia Po- 
tria denli Jlalinni che si è diver» 
titã a rilevare le madornali creti- 
nerie dei "Fanfulla", conunentan» 
dole cosi: 

A San Panlo è avvenuta un* 
•cenetta piecante tra un sessan» 
tenne don fjiovanni che da tempo 
persegnitava colle çne senili pro- 
teste damere una signora mari- 
tata, e il mar to delia signorache, 
informato dei fatto, ha aggredU 
to a schiaffi 11  vecchio scandalo- 
60. 

II fatto è dei piü volgari e co- 
muni e non varrchbe neanche 1» 
pena di rilevarlo: quello che mc- 
rita un breve commento è il rac« 
conto dei fatto stesso che trovia» 
mo nel collega "Fanfulla": rac- 
conto quanto mai umoristicamen- 
te puerile e confusionario, Dice il 
narratore: 

Da vario tempo, il sinnor 
Vito Snpuppn, di anni 27 di 
età, dotnicilinto in zia João Bo- 
hetner n. 275, si accorse chi 
certo Franccsco Ctdlo, rieco 
possidente, di circa 60 anni, /o- 
fí-ra «na corte pertinace o sua 
mo glie. 
Dunque  il   signor Vito da  va- 

rio tempo si accorse che il Gullo 
faceva  Ia cr-rte a sua  moglie. 

Ma proseguiamo: 
//   tecíhio   "Don    Giovanni" 

abhordava sempre Ia  moglie dei 
signor Sapuppo, non  peritando- 
si   di   fjrle   prnpo;te   disoneste, 
offrendogli demri, fiori e gio- 
ielli.   nuimmai   qradili   e   son- 
pre  sdcinosamente   rifiutati. 
Oirendogli   denari?   ^ía   a   chi 

faceva dunque Ia corte, alia  mo- 
glie o ai  rr.arito?  In  questo caso 
ii  fatto anmenterebbe  di  gravita. 

E   contimiian:o  che   ancora   c'è 
di  peegío. Aggiunge irup^rterrito 
il cruiii^ti: 

Ma il vecchio — un vecchio 
in... gamhe, si vedei — non si 
perdeva di coraggio e continua- 
va nclle site proposte e nella 
sua idea di conquistare Ia don- 
na che era co.f) spietata e cosi 
inclemente ai suoi roghi ed al- 
ie site preghicre. 

In tal caso, Ia donna, escogi- 
tato ogni mezzo di allontanare li 
suo vecchio ed inopportuno cor- 
teggiatore, racontò ogni cosa 
ai marito. 
Qui s'incomircia a imbrogliar 

tutto. La donna dunque, escogitato 
ogni mezzo. •.. 

Ma che cosa significa Ia parola 
escogitato   secundo   il   collega? 

Gnarvrà   Mimosa 
Rinfresco delizioso senzalcool 
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1  ÜRAND1  1NTERESSI  EMIÜIIATORI LIBERTA"      Dl   BMIGSASiONB 

. 1-a úiítià autorevolc dei  dr. Ascolil Mussolini — Io concedo Ia !i'.cr'.à di emigrazione; ipiuito ai 
coloni  tocca a  voi a i)ersuadcrli di •adure iü I^ra^ilel 

' 

A quanto [iarc egli voleva dire 
riaurito: uia fra escogitare ed c- 
.-.aurirt; ei eorre un bel po'. E quei 
rouhi, c!ie C'sa sono? 

In oijni ir.oil > possiamo conli- 
miare: Ia dotUU dumuie, MCOgÜõtO 
ugni mezzo eec. cec.. íinisee 
cã raccontarc ogni eosa ai inari- 
to. 

Ma se t^ieito giá se ncra ac- 
corto! Se n'era accorto, a quanto 
(jare, ma non iapcva niente, per- 
chè il collega contimia In simil 
ífuis^  esprinienJosi: 

I! signor SupuppLi, ti rjito- 
.««v/urd dei falio, afjrontd il 
uulíj in via Dirtito, tiim-si di 
fronte ogli uffici dflla dilía 
Motnrozzo, ( to iekiafftggiò. 
l.o scandah richiatnò sul Ino- 
IIO wui folUt enoniu', che, sa- 
pulo il iiwiivo che Io provoco, 
si abbaiuionò a dkersi commen- 
tt, non certo a favore dtUo 
tehiaffiggiato, 

i  due  litigoitii  fnrono  ane- 
ítaii e ccmdotti alia Centale. 
Sicchè alia íinc dei fini, IOSCíí>I- 

tíolo richiatnò Ia folia Ia quale si 
alibandonò a  dhiefsi commenti.... 

Ahl se questa notlcina di cro- 
naca capita sottúcchio a! mio a- 
nüco delle zueche, chi ia iu quale 
categoria      orto-beitiologica   sca- 
raventa  ipso-facto  Tautore  incri- 
oiinato! 

♦ 
Ma nel graucie yiornale italo- 

pauilsta chej constatando che i 
suoi lettori ne hanno i corbelii 
pieni di essere presi in giro. vuo- 
le correre ai rijxtri facendo d(:.í;ü 
sforzi inumani per migliorare il 
testo, ce n'è tutti i giorni una, 
quando non ce ne sono delle dozzi- 
ae di corbellcrie! 

Nql numero di mercoledi scor- 
so c'è una notizia sensazionale che 
ha questo titulo: 

Tie t/ionii nello slomaco di mt 
fetet, 

B Ia notizia f inisce cosi: 
"II racconto di un ufficiale di 

niarina inglese, ainpianiente pro- 
vato da tnoppugnabili testiino- 
nianze, prova come sia poasibile 
\ ivere per tre giorni nello stoma- 
co dei gran pesce. Questo uffi- 
ciale comandava nel Mediterrâneo 
Un vaícello inglese. Kra il 175S. 
Uno dei suo uomtni cadde in ma- 
ré e fu ingoiato da un pencecane. 
L'ufficiale íece tirare centro i! 
mostro una cannonata. 1! pesce- 
cane colpito, vomito 1! inarinaio 
\ ivo e sano; cosicebí il disgrazia- 
to, raccolto súbito dallaccjua me- 
diante una imbarcazione, pote es- 
sere tratto a salvamento, dopo es- 
sere stato per qualche minuto 
dentro Io .-lomaco di un pescoca- 
ne". 

Tre giorni che sono fortnati 
da... qualche minuto! Mcravi- 
giioso I 

Nello stes.io numero dei "Fan- 
íulla" si leggc a propósito di un 
investimento automcbilistico, que- 
ste  testuali  parole : 

"II doit. Souza fu gettato vio- 
lentemente a terra e non soflri 
nessuna contusione grdsie u! pron- 
to intervento di varie / rsone che 
si trovavano a passare per quel- 
la strada nell'ora delia disgra- 
zla". 

Quel flraiit: vale un tesoro! A- 
vete capito? Potetc andare solto 
un autoraobile, sotto un carro, sol- 
to una maechina ferroviária, sot- 
to qualunque peso. ma, se c'è il 
pronto intervfnto di varie perso- 
i;.1. non \ i capita nulla di male. 

Tuttal piu, forse potrcbbe dar- 
• i che, per avvcntura, vi pigli un 
po' di treraarella,... 

* 
II giornale La Tribuna dei De- 
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serto di Sahara pubblica. nel nu- 
mero di mercoledi scorso. un ar- 
ticoletto sul disastro automobiii- 
stico delia Serra do Mar, con lu- 
nico scopo di dimostrare che scri- 
ve ritaliano come Tillustre prol. 
Massimino Rossi o come fauto- 
revole ex-collega CampaneUL lu- 
íatti ad un certo punto si legge: 

IntencUamo alludere alie revol- 
verate  che cluufíeurs   delle 
due automobiii si scambiarono a 
guisa di rumorosa e indignaia 
protesta per il disastro, di cui na- 
turalmente si ottribuirano recipr - 

«■amenlc  Ia  responsabílità". 
Non si aUribuivano — ma re- 

spingevano Ia responsabílità! Se 
no, non c'è senso. 

Chi si attribuisce una responda- 
bliità, è convtnto e conferma di 
aver torto. E chi ha torto, non 
sente il bisogno di sparare delle 
rivoltcllate. Dice semplicemente; 
ho  torto! 

Una fuga 
Per lumeggiare ai completo Ia 

figura dei commendatore Salvi 
rimandiamo i lettori ai comunica- 
to che pubbtichkmo in questo nu- 
mero con Ia firma de! cav. Pa- 
trone. 

Con questo comunicato è scrit- 
to Tepilogo delle avventurc che 
si sono ordite con grande disin- 
voltura dall'allegro commendatore 
di cui il Pasquiuo Coloniale si 
occupò a piü riprese. 

E con questa chiusa viene do- 
cumentato in medo indubbio Ia 
verilà di quanto siamo venuti c- 
sponendo vuoi con Ia maggior 
chiarezza, vuoi col velatne delii 
ver si strani! 

E pensare che un giornale ita- 
liano di Buenos Aires Io ha esal- 
tato come un grand'uoino I 

Dliro|||H0 MIINIIIH 
ONORll ICENZE 

Sono   ' lati   r< c    ei t'-   iiiíi- 
iítiiti delia croce ■': cavahere il 
tignor Giorani i Uglien • i, gerente 
dei Moinl ■ í anl ta ■■ '■ ingegi cre 
I lonnino . i lini, ■ Itore delia 
Compagnia "Iman", Co.-.sratula- 
zioni. 

LAVORO   ir.IRTE 
1 Ia figurato nelic ■ eti ine delia 

Casa Excelsior, ':l rua 15, un la- 
voro darte d II - :ultore Klio 
De ' iiusto ch • .; Itre Ia bel- 
l.-zza delia ei ncez one, quaiitã rarc 
<ii plástica, 

Felicitazioni. 

SOCIETA' DEI 
CONCERTI  SJNI;ONI( I 

L'ultimo concerto, dato ai tea- 
tro Municlpale dalla Sm ietà dei 
Concerti Sinfonici, è >tato direi- 
to dal valoro, maestro Torqua* 
to Amore Ia cui versalllità musi- 
cale ha suscitato vivissime ani- 
mirazioni. 

Lesecuzione delia prima sinío- 
nia di Beethoven ha riscosso vi- 
vacissirai applausi dal íoltissimo 
pubbico. 

CENEROSITA' 
leri il cotnmcndalore Anyelo 

Poci, direltore político dei "Fan- 
fulla", volendo fesleggiarc il suo 
cinquattottesimo compleanno, ha 
firraato Ia somma di 2$ per so- 
stenere le spese tipografiche dei 
libro di Natale Belli (Nasonelli) ! 
6 i anni di yiornalismo in Brasile! 

E' poço;  n.a, ad ogui modo, è 

KATARSOLFINA 
per bocea e per iniezioni 

indicata per Ia cura delle malattie esaurienti dei sisteuia 
nervoso, e malattie delia uutrizioue. 

y. M 

^k . »_- ■..j.jur^^'-,- 
-KÍ3P? 
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IL PASQUINO COLÜNIALE 

LE FESTE ALUAMBASCIATORE CX>ME NEL "FAUST- 

í 

Co!'iaHcl:i   • 
eiagerare! 1!! 11 

Ia verità. K noi no:i poísiaino fare 
a meno dl registraria, {?!,< itandr;- 
ci col coücga .Sasonelli per Tap- 
pog^io clie il MU. libro ha avuto, 
non con l'pffcrta dri 2$, ma con 
l'sutorevole firma clie ha un Ií- 
fjnilkatu moralr. di iiidi,icvi3--o va- 
lore. 

* 
CAM1C1E NBRE 

Sono arrivati ir S. Paoio dal- 
Tlulia d<>po un iungu KSfpoxXkO 
di diporto e di affari gli •miei 
nostii Vittorio Insano e Ugu fias- 
sini vestiti, anche p« rchè Ia tem- 
peratura li favorisce, di sole ca- 
micie nere — findumento che 
Benito Mussolini ha mei>sú di mo- 
da. 

— E' labito di rigore in Itá- 
lia — ei íian tictiu gli amici — 
dove  tutti  sono  fascisti! 

* 
UN LUTTO 

Si è spento a Roma il generair 
medico Felice Santini il qualt fu, 
per il passalu, un deputato ar- 
ilentc e battagliero, militando nei 
partito cattoiico con £ot;a brülan- 
tissima. 

Porgiatno le nostre piü sentit? 
condoglianzf a! nipoíe di lui, si- 
gnor Andréa Santini, procuratore 
delia Banca Francese e Italiana 
per   l'America  de!   Sud,   che   per 

Per   fortuna die  un  eru rarcomandato di non Poci   ^sfoglumdo   Ia   marghentina)   —   LVmujraziosie    viene! 
L'enugrazione non viene I 

1 illu^tre  estinto 
fettO ligliale. 

nutnva  un af- 

LEVOLUZIONE   DELLA 
MODA 

Riceviamo il fascicola di no- 
vembie delia rivista per sarti "La 
Scucda Moderna" accompagnata 
dagii fieganti /ijrurini "[.'tivolu- 
/.'.uwt deliu Moda", edita dal cav. 
(Jff, Aoi di Torino e rappresen- 
cesco Uorelli, Avenida S. João, 
lata in S. Paolo dal proí. Fran- 
83-A. 

* 
I/AMBASCJA TORE D'ITAUA 

E' arrivato, jiovedi mattina, a 
S. Paulo, acoolto da una festosa 
ditnostrazioDf, rambasciatore d'I- 
talia Gran Croce Vittore Co- 
biaiichi. 

Ci associamo di buon grado al- 
ie íeste che Ia colônia nostra ha 
organwzato   in   suo  onore. 

NOTE LUTTVOSE 
Si  é  spento,    improvvisamnte, 

neiia nostii:  tiltà il  signor  Vin- 
cenzo Rocco, negoziante, che ri- 
iiedeva da molti anni in ilrasile. 

Airaccompagnamento     fúnebre 
intervenne fr.l iUsiiina  schierfi 
di iiarenti cd amic:. 

Condoglianze aila  famiglia 
lutto. 

— .\ella tarda ctá di anni 84 
è decedulo, mercoledi scorio, il 
distinto nostro connazionale lt« 
gnor Anicllo Ficondo che godeva 
di numerose amicizie e di larga c- 
■.timazione. 

Alia famiglia in lutto le nostre 
coudoglú 

LA PSST 
Che C05'è Ia Ptiif E' una del- 

le bibite piu deliziose per Ia sta- 
gione calda nella quale ci inoltria- 
mo. Rinírescar.te e graditissima 
ai palato, é destinata a reggiun- 
gere rapidamente un trionfo sen- 
za pari. Che auguriamo, di cuo- 
re ai fabricante, Tamico Pietro 
Puccetti. 

NOZZE 
S i sono sposati, giorui sono, il 

iignor Savatore Bocci e Ia iigno- 
rm Maddalena Ferrigno; padri- 
no, il ca,. Francesco De Vivo; 
madrina, ia sianora Rosina Pepi 
De Vivo. 

Rallegrair.cnti ed auguri. 
* 

NUMA  KOSSOTTI 
II grande pianista italo-argen- 

tino, Numa Rcsaoíti, i cui trionfi 
non si contano piú, dará, Ia scra 
dei  4 dicembre ai  Coniervatorb 

Musica!'.» d !l'Avcr. da S. Joio, un 
grande concerto Ci..n prograrmiia 
di  musica  clássica. 

* 
ÍOC.   ITALIANA 
LUIGl Dl SAÍ'O!A 

Ogai, aile 20,30 t.ei locaii dei 
Salone Celso Garcia, a rua do 
Carmo, 2', c.ue^ía íiorente iocie- 
tá dará una ícsía dedicata ai su- 
ei e a!Ie loro famiglie. ín queata 
oceasione ?i fará i! battc-inio dei- 
lo stenderdo Sociale. Vi saranno 
recite d:ammatichf, kd'.!. tombo- 
le, ccc. 

Grati per Tinvito. 

Piccaia 
Posta 

SÕSP1RANTE — E' ii caso 
di dirc: Per fortuna che 
Mussolini aveva sos,peso Is 
croci per un anno! 

Non ne sono ir:;,i arrivati1 

tante quanto adesso, Si fuc- 
cia quindi coraggio anche lei 
e non si cíispcri piu'. Se uon 
6  oggi  ^aríi   doruani. 

Ha provato a portare una 
candeia   alia  Madouna   delia 

MIIIIUIIIilliintil!!l!!!llllll]llllflllll<iltltllt!tlilii!IIIIilllllIimitllllin!!!Ll 

| ALL"'EM?0BI0 ROMA"     | 
S Sono arrivati i famosi viui bianchi e rossi dei CA-   ^ 
a STELLI ROMANI i piü puri e legittimi vini arrivati  | 
S íinora in Brasile. Abbiamo sempre in stock Túlio finia-  S 
S simo e Ia conserva di pomodori clie tanta accettazione S 
g hanno avuto in questa città.    Aspcttiatno con uno dei  li 
S prossimi vapori in arrivo una grande riniessa dei vero   £ 
£ pecorino romano.                                                               JJ 

1 CAV. ARMANDO PATRIARCA & CO. 5 

iI7iiiiiiiiiiimiiiiiiius::iiiiiiiitiiiiticiiiiiiiiiiiiiitiu!(ii:iui{iiH3iiiiUJiiiiiT 

VI TTO RIA HOTEL 
Nuovo, moderno e frequentato dalla migliore Societá 
APPARTAMENTI  E CAMERE  CON  O  SENZA 

PENSIONE 

Largo do Paysacáá - Filiais: Bu. S. 3 J:\ 30 
  S.  PAULO   

ÍCASA ASTOPIAWO  di Murinj SrsaAos & G. • 
J che ne possiede  il  piu'  rieco assortiraento.                                           ' 
J Pianoíorte  RONI5CH-AUTOPIANI                        ! 
í SCHUMANN  —  Penne  Stilografiche — Vibratori Elettrici — J 
" Oggetti    artiitici    —    Novità    —   Apparccchi    Elettrici    Itaiiani. ■ 

\ RUíI Direita, 10 Rua Alvares Penteado, 2 » 
Telephone   Central,   1709   —   Casella   Poitale,   1098 

' í ' K/^^ Ali  ^ l11*^'*'' oceorrenza e di tutti i prezzi, J K 
5 í '-. 1-í\_J <r\Ll  possono farzi con oggett; acquiitati presso Ia • l. 
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NF.L   PAESE   DELLA "CAVAÇAü" 

■■ 

Longobardi — Qui tutto è úcJc,  anthe   Io  ;port!  Bisügiu 
soltanto   saiicrai   barcamenare.... 

P"il'a? T";í no&tro omlco che 
adesso í comjncndatorc! ha 
eominclata lu sua currlera 
cosi'. 

ROULETTE   - J", "Fanfal- 
la" ha proüiesso dMniziare 
ai piu' «'resto ura vioii-nti.'. 
sima campagna contro il 
giuoco leg:ile, ma n.>íi con- 
tro quHlo cho vo(tliono isfi 
taire qui, bon^i' contro quei- 
lo che voglioao istitulre in 
Itália... 

\TI 
D RnMftNn E nUifíHnu 

fnr- 

GL1 AWOC 

THÍPDÍÍ 
hanno   trasferito   i!   \or~>   stu- 
dio legal-  in 
Rua   íJ. Bpjito   ti. 4o 

Piano  3.'  —  Sr.ít  a  e   10 
Telefono   Ccntralc   6239 

cott. mm RRQSSi 
Chirurgo   drl   Pol 

dali  Ríunit iVd 
lico   -d 

Roma 
Ospe- 

Chirurça   gene raU —   M alattie 
delle   signore.   de 
zo)   -   Vie   udni 

CoDSnltazicni.    di 
dali.;   13 

De 

lie 

thoidc 
Ostct 

8   alie 
<   16 

(GOí. 
-icia 

10   e 

RUA VERGU 1^1 RO    N 287 
Telefono A^ .  145 

Cosi' almeno l'alibi' é... 
fatto. 

AMMALATO — In ültri 
tenipi le avreiumo consiRlia- 
to il dott. cav. Valentino So- 
\ii che si ero dedicato a qucl- 
la interessante spocialitái, A- 
desso, peró, é inulile che va- 
da da Ini perché non le da- 
rchbc ascolto, neanebe se g!i 
offrisse un couto de reis per 
ogni visita. 

Egli ha adesso pi-r le ma- 
ni un affnrc hen piu' Impor 
tantt. Vuole... salvare un 
amico naufragato c comincia 
col volergli rlfíire una... 
verpinitá colonialft. Alia not- 
te n^-n dorme per pensara 
a quollo che dovrá combina- 
se i! giorno per togliere Ta- 
mico dal suo imbarazzo. Da 
valoroso medico quafé ha 
cominciato col somministra- 
re delfolio di ricino a qual- 
che socictá pqr vedi?re di 
sviluppare loro un appetito 
formidabile clie permetfesse 
alie mtdesime di rlmangia- 
re una deliberazione presa 
tempo fa. i.'olio ha fatto in 
qualcuna un piceolo effetto, 
ma non tale da rimangiarsi 
1'ordine dcl giorno votato. E 
Yaientino é disperato. Ha 
paura che ei vada di mezzo 
ii suo prestigio professionale. 

■ 

Bi ampar 
IL PIU' DIFFUSO ED APPREZZATO DEGLI 
 APERITIVI  

esclusivamente presse 

PiEHi  & BELLi 
RUA 25 DE MARÇO, 93 —:—:— SAN PAOLO— 

Telefono; Central 3-4-3 

fe lim fatio In un glomo 
nrrhe ento ininionl a dno 
mil r*^ Pun», ••«"■te gnadi- 
I nnta in un nu >•■ rlnqneo sei 
cn^s. floé •■•v»!inln o set- 
tanta  rnntoi  Rlffennol 

E ■ dr Ia pen-'. T<er coíi' po- 
(■■ .    tare In   ■Vm-H''.-!? 

M . ,,: ,,, , i |f inche voi un 
minrtt ppopello pmlmtitortaL 
f.iti- i paRurr li vlninrto dal 
goveifiA, f.i^vi ciranlire le 
.;,. se i>. r ti ali che vada.. .• 

S ■ Ia vil hine polrtí (?ui'da- 
iinart dl colpo (imitiro o cin- 
<Ií',- •■ <'. i pi nl 

Altro che ilare a  morcire 
■i fare  finfiainií re. VI  ei vo- 
itllono renlo aiinl per guada- 

re  ijueila  soinma  • forse 
oon basfanol 

MASS1MIN0 — Cerca al- 
nu-iiu di farll paaar bene! 
' > roalettc rende bene e non 
í.trA gno sarrifizio. Poi in- 
vitaci una stra a rena. De- 
vereino una buona boltiglla 
alia   sua   salule. 

ST^IRICO — Onando Nata- 
lino ando a Jundinhy per Ia 
festa delia Prateilanu Ita- 
liana il slgnor Raffaele Per» 
rone g!i roaaIA una hclla pi» 
careta delia fabbrica che Ia 
Compagnia Mcccanlca ha in 
quel paesei dicendoglii —• 
Questa Ia portl ai mio aml- 
cc conun. Poci. 11 quale ne 
rimase cosi' ertusiasmato che 
•;i tnise tubilo ld usaria ot- 
tenendo dei risultati meravi- 
gliosi. 

Tanto che lia dato ordine 
in redazione di nou scrivere 
irai piu' ncmmono una paro- 
Ja  contro  i   "caxadores". 

FASCISTA  -     Rocca   Pilo 
non si é [>"■•' fatio vedere ai 

M ATUI F.COS — Ma rhe 
duello! Si i- Intlato appena 
di un piinripio di.. Inll* 
mldatione, Ma nuau.lo i P''r- 
•aforl delia iettrra Hf F-lire 
(ilorgio nl %on *entiii rMede- 
re In modo brusco in quilo 
\esfe sVn-no presf"»-*' li m 
dicblarato nl presbienle in 
qnMtione ehe ■♦ 'I crano re 
cati in veste dl Bmici lempll" 
eemente. Al i;.v. Piechettl é 
venufo   da   ehledl re il '.. 
neamiiile ul Mo Mutlrui: 

s.-osi e ('a ti,,.in lempo 
che   EUa   é  amico   di   PeliCC 
Ciorglo? 

—   Altro eh( '   E*  ptu' dl 
.in //'ora che m»" l'h •' "O pr" 
>enlato, imploi OHIOII i i!i vc- 
n re da lei con <pir.sta let 
tcral 

Laddove si vede che ii 
tdtta S. Paolo Feiice Giorgia 
non aveva un í.P.íCO ohe si 
decidesse a  ..ir compagnia ;> 
Valentino nellâ couegna dei 
cartcllo. 

E il bello si é eha gli... 
amici gli dovevano offrire 
un banchettol 

MACHUCADO — AirOspe- 
dale italiano Umberto 1." non 
cv piu' p.'sto. E neanche al- 
ia Santa Casa, e neanche al- 
1'Ospedale dei lira?. In nes- 
sun sito! E' un momento di... 
epidemia. Quasi tulii coloro 
che cercano rifugio neyli o- 
spedali sono colpiti da una 
apccle di encefaüte letar- 
«ica. 

Una rápida inchiesta ha 
provato che gli ammaiatl e- 
rano tutti l.-tlori degli arll- 
coli sulla Crisi Mondiaie cho 
il "Piceolo" hn  pubbiicato. 

Mono inale per gli ammnl i- 
ti' Ma e ccioro che sono s'ati 
fulminafi dal peso di quesli 
articoli? I morti — che sono 
372 — non  ritornatio  p;u'! 

SÓCIO DANTE — Nulla i^ 
trapelato in pubblico. Sappia- 
no che c'-'' stato un vioirn- 
tissinio incidente, Pare cl-e i! 
segretario voleva fare i! di- 
scorso ufficiale per Ia visita 
delPambasciatore e che il 
presidente si s'a cpposto di 
cendo   che   tocciiva   a   luL 

Certo é che... se non ar- 
rlvavano a tempo i pomiiicri, 
nasceva un... {rene. 

E  poi  dicono  ene  Ia  vlta 
ípubblicrt   coloniale   non   oi 
ire soddisíazioiii! 

1NFERMIERE — Siete un 
grande salauie!  Quando ave- 

(_ ;ri:^ te  un bu ua tmioreí      | 
üin «et ivi alia 

riati irar! -{ Cblmloa 1 
i '■ '.0" 'Ií:,", in '? 2 rlgiia 
* p Vi A !'. \j\   i. 7 Dí ITU', 50 

Ci j. 5162 - s .PAULO 

2 
Polvcre ir.ii •ttici.-l a,  Ia  piú effi- 

r^ice   per Io    . terrainio   delle 
MOSCHE, 1 'ULC I, tíAKATXE, 

ZANZARJ .  ecc 
Liii^üerc» BCIU Ivana ite "W »«*.»«•• 
aelíe   pruicipa 

MB « 

.ene   e  "arrnacie. 

% 

* 

^^ 
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IL PASQUINO COLONIAIE 
rir  A! RANTI mompnfo. Poclil p.i^<ioBKori M     formlrhp "miivo* 

snlviirono r  tntto  (|iii'llo rhr 

Finocilú —   Tu  non   sei  an dato alia stazione a salutare Tam- 
basciatore ? 

Massimino —  No.   Che cosa andavo a   fare  se  per  un  anno 
sono sospcse !e Crori 1 

^Mt, P. A.  Dellape 
^falatfie Renito-urinaric - Chi- 
rurgia — Cuns.: rua Dl RIU- 
TA, 35, wbr. - Dalle 3 alie 5 
pm. - Telef. 4805, Central. 

RcMdcr7a: Av. RanecI ÍV-^ta- 
no n. -130 - Telef. 2399, Braz. 

rsmtMSX^^zxzzzímxsssn 

lP 
o 

OajJSSKBSS^T-i^&^KíJÍ^Í-^-i 

l.iivtiro   M:I:|JíI i^slnio;     si 
era .i bordo nmlò prnlulo, lr»iln ili f.irp il |ii%<ilino t\\i<y> 
ncretlii.ilo iiurl flinrio ili bor* flilianio in cinm ad un "ca- 
rio rhc portava dentro un bi-    plf?i". 
gliclto di prilM classe. Sistrmri  certo prr ammai- 

I)irc clic fu  una cosa  tre-     zarr tuür-  le    formiche, lar 
mcnrla  c.hr  si   ricorderá  per     ve otl uo»a. 

Se   ne   Irovl   annlcheduna 
restir»   f.i  loro  un  iJiscor.selto 
snllii eadnta dri tmrco e v»- 
flrii clie l'cffctto snrá sicuro. 
Impicfjo fi.sso e liuon stipen- 
dio. 

Patti   sotto  e riservaci 1» 
provvifilonc. 
WHHHHHWTfWHHHWWHHHTIHTITI 

Occorrono 
BUONI "UiriCIAU COR. 
REIROS F. MALEIROS E 
MEZZI UFFiaALl" E' INU- 
TII.E PRESENTARSI SE 
\ON'  ABILL 

Hua do Bazonietro If. 62 
,♦; >! >; '.*'. >; w. '♦' ♦. '♦' 'A w, >' >i w. 'A >; M ■♦• M '♦! IO 

nvnrnfSir ' 
,  ■ j    l* i - ^  ■   5 ■     u n... *. "IIIITÜlEVílllIilíQ 

B A S S O 
Dolor: di testa, orecchic, de-i- 
ti, nevralgie le piü ostinate 

StflBiPíiflDJ I!lllil2íiial2!l;e0l8 
prendendo    un    cuechiaino da 
ü,e deirANTINEVRALGICO 

diluito neiracqua 

GTTETO   «üADEVOL-E 
EKFETTO INi-Al.UaiLE 

Frrparato   dali» 

tmoíimana |!í!3-?nS!Í?lr3 sy 
RUA DO THESOURO N. 9 
  5. PAULO   

caffó, dove era solilo recar- 
sí tulti i piorni dalle 4 alie 
5. Ha paura clie cjualcho fa- 
scista d'accordo con un ca- 
meriere   Io   avvcleni... 

LETTORE — Abhiamo sa- 
puto che 11 Munifico é di- 
ventato una bcstfa quando ha 
visto che il "Picoolo" ave- 
va mandoto incontro a Co- 
bianchi un suo redaltore. E 
so |'é presa con Carletto di 
rendo: — Tu non pre^cd' 
mni nirritel Dovevl mandare 
un redattore ; "io una settl- 
inana fnmn, od obbligare Co- 
bianchi ad arrivarc di se- 
rá... 

SANGUINACCIO — Credia- 
mo -i trai li di una crudcle 
vendetta. 1'oci non deve ave- 
rc affatto compinti g!i annl 
(che sarebijero se mai stati 
57) qucl giorno in cui il 
"Picoolo" Tha annunciato. 
Siccome Poci ha fatto una 
profezia per il 31 dicembre, 
'i rippa si vuol vendicare fa- 
cendngli compiere gli anni 
una volta ai mesc — dodi' i 
volte airanno. 

Cos;' lo liquida súbito: in 
pochi anni lo fa invecchiare, 
dlvcntare decrépito e poi lo 
ammazza... 

Come trovafa non c'c inale! 

FICCANASO — Abbiamo 
voluto intervistare il cav. Fa- 
sano circa il naufrágio dei 
"Príncipe di Udine", sul qua- 
le crM  viítggiava. 

Ci ha assicurato che é sta- 
ta una scena tremenda. II va- 
porc che per solito fa una 
ventina dl migiia alTora, si 
é messo a correre con uua 
velocilá spaventosissima, — 
duecento migiia alPora — 
tanto che in un batter d^icchi 
é arrivato da Las Palmas a 
Bahia. Quivi si é incontrato 
con un Sfosso delfino che gh 
ba aperto una falia enorme. 
II   iiitufragio   avvcnnc   in   un 

tutla  Ia  vita. 
COLONO — Abhiamo as- 

sunto Informasioni precise 
ai rigunrdo Ci hanno assicu- 
rafo che sono piá pronti i di- 
sepni per Ia costru/.ionc di 
Iquel grande plroseato che 
dovrã trasportare nel Rrasile 
i   primi  ventimila  einigranti. 

Nello stesso tempo é stato 
battezzato un bambino a Gê- 
nova, fiplio di marinai, che, 
quando sar.i grande, si assi- 
cura prendera il comando di 
quel  vapore. 

PAPPAGALLO — Voleva- 
mo avvicinare il comm. Mar- 
chesini — che ha accompa- 
gnato Fambasciatore e che, 
come é noto. é membro dei 
ronsiplio dVimrninistrazionc 
delia Banca Cattolica — per 
chiedergli informazioni del- 
ia prossima aperturn. Ma egli 
ci ha detto: — Adesso sono 
diplomático e non banchicre 
c non posso confondere le 
due funzioni. 

Quando lorneró in via pri- 
vata allora forse putS essere. 
probabilnií n!e, "talvez" vi 
dar''i ascolto. 

Ricordatevl peró fin d'o- 
ra ch-c due sono le Tpotesi: 
o Ia Banca si apre oppiTe 
non si apre. Se si apre due 
sono le ípotesl o Cal lerofto 
é nominato direttore o non 
c nominato. Se non é nomi- 
nato direttore, due sono le 
ipoíesi: o é nominato vice O 
non é nominato V;CL. SC n'j;i 
é nominato vice... Basta a 
faria breve a fúria di ipote- 
si ha amtnesso che Crddcrot- 
'o potrebbe anche non essere 
nominato niente, non ostante 
rultimatum dei suo amico 
commcndufore  giornaliita. 

CAFFE' D-ARNALDO—An- 

Dott. u ' tom anajiin 
SPECIAUSTA 

nel   tftttumento   drVn   PinRREA, 
CRKCIPITã e STOMATITE 

RfA  IS  NOVEMBRO, 6 - «1» 4 
Tci.   1959  -  Central 

Dfnusra   delTCperlale   L'mberto   I 

l.iNQRü RERíí 'F 
8.6H0IIE PfltlifOB, r*"* mm CIR 

Non  :-r 
tr  USO 

rimentate alira co-^a. Fa- 
li UTOROGENOL e il 
nale sara debeliato. So- 
;? T':.OTí bianchi? Scorri- 
Coliche?   Regole  abbon- 

ÜTOROGENOL e nienfaltro 

chp Qiove Pluvio, accidenti a 
chi invento Ia maniera d'an- 
dar a passeggiare nells nu- 
\o\e, anche Ia piospia ci vo- 
leva. St& a vedere che Phui 
orciinata apposta per far di- 
ventar matti gli amici? 

Se Hobba ha fegato sfidi 
maaari Ia grandine ma basta 
d^spcttare. 

Lo due corazze dei "Pa- 
squino" e dei "Piccolo" sono 
pronte  da tre  mesi, 

CESABE SABRETT1 — Ma 
bravo, sei veramente italiano, 
liai voluto che il iruíto dei 
tuoi onesti sudori vedesse Ia 
luce alia lanterna di Gêno- 
va. Ti do un consiglio: se 
sara maschio battezzalo 5con- 
ío e se femmina fiança e alie 
va il noveilo virgulto a lua 
imagine e somiglianza perché 
cosi' sara suo lo rcano de* 
ciell. 

FREDDIROTTO MASCOT- 
TE — Per il bene "da lí.vou- 
ra" abbiamo indicato il tuo 
nome   per   1'estiuzione   deile 
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Gli ejptriani — (.hiesta volta siamo tomtl CA .inntos cr>n un 
discreta carico...  di .icciu?lie! 

/ fn.icisti - - liisogna prcmierr   de 
nsanarc lambiente  

provvediihenti I     Risogna 

1 

':%- 

m 

RiUEVI SPOfíTIVI 
COSE  DEL  "PALESTRA" 

I dur nr^anetl! quotldlnni 
— "Plccolo" p "Fanfnlla" — 
clic honno sempre .'irücoli di 
nna competenza sportiva de- 
■j.r\-à di fif$urarc fra i" grandi 
idocnbrazinni dei Riomale <!i 
Pirituba si sono sbollonati i;i 
questi (jinrní oecupandosi dcl- 
le cor-c dei Poleslra ron una 
rose dei "Palestra" ron un:) 
rieca fiorltura dl constatazio- 
ni c dl consigll. Lasciamo IP 
constatazionl o veniamn ai 
constgli. I s!í»noii dei "Pale- 
stra" non línnn-: bisogno di 
consigll specialmcnte qnaníto 
vengono dnti dn pcrr.onc Ia 
cui corrp^itTiy.R !■ 'ín dimo- 
,trasi. T ri^nnri dei "Pale- 
stra" devono. aver riso alle- 
PTnrnenfr Icggcndo i consigli 
ohe parlano "di atmosfera ra- 
rlca di elcttrlcilá" c rii "e- 
gplosionc fatale", 

Prrché devono aver pen- 
sato cho gli estensori di <iuc,i 
consigll adniierano nn lin- 
guaRgio fiorito si', ma :ippf- 
na degno di Carolina Inver- 
nizio. 

T.  i tempi sono sorjjassriti 
Cé, (• vero, dei fprmcnto 

nlln I?alestra; n:a (• provoca- 
fíj dn un gruppo 'li ' - > icisti 
i fjuali vogliono un indirizz( 
nuovo a totnlc beneficio drl 
nome glorioso dl cjueslo ilu- 
stro gloriosíssimo cluh spor- 
tivo — c null'altroi 

sieMíBWeüerlüW 
■ RUA    JOSÉ'    PAUÍ.1NO,  154 
• Trtcph.   Cid.  42n\ 
\  Grande   fiortimfnín   de  crjnsírvft»  e 
■ bebidas finas, nacirtriue» r extran* 
I geiras - Kií«e«ia5idnd<p« de Arcn> 
I çras hoIIandeíBs, em -«rtlmorB. A.-ii- 
I Kma» Grega», Mnstcig* fre.er, 
»      Prcauntos,   Trios,   Vinho   de 
0 meza,   etc. 
?    Sorretw rariados todos n« di.^s 
g      Abtrto oli alfa hnra  da noil* 

Ma di ció parlrreino dctta- 
gliataniratc nel prossimo uti- 
metOi 

LE PARTITE 
t>I DOMENICA SCORSA 
Li pnrtlte dl domrnii-a 

scorsn nor. ri hannn fíato 
nessana sorprcsai poiché non 
ei fu nieTiir di Interessante 
ilj i,f>lcr rilfvnre. i/miico ohe 
poípva essere desno di nnl» 
era nuesto: di sapere, tiofi, ir 
i! J,.-il!npira», poteva "sapecar" 
ii Syrio! Ma poirhr questo iia 
preso Ia cosa sul srrio e vuo- 
lp : nddrp »ran!i, '•não ctthiu 
na finda", ed ha messo 11 Pai 
infn-a neib categoria di 3 u 
IUIP come il Corinthians c 11 
I^Iestra. 

Peró ! isogna dirlo: i pove- 
ri yr.ü hnnno passato un 
brutto (fuarto d^rnl Manca- 

■nno po<lii minuti ppr |prn;i- 
narc il giuoco cd nvcvano Ia 
prospeitiva dl un pareggiol 
l"ra poro onorevole per chi 
aveva battuto due coiossi, pa- 
rcggiare  col Palmeiras I   Ma 

poi, d;; te IP preghlerc ri volte 
?d Alláhi    próprio    npirulli- 
(tio minnto hanno ronsonuiio 
]n vlttoriti 

Alia serai peró, fra I sirii 
Pentusiasnío non si manifesto 
loine IP n!'!" rluc volte, c 
inolli non si sono ^isli pc ■ le 
-Irado, Ció, diconò Ir inale 
liiipuc, per mancan/a di tem- 
po, perebé tuttl erano andati 
■i far.si un bagno; priiriié 11 
pareggio aveva prodotto loro 
nn brntlo pffrtto Interno. 

I!Pí;!í altrl giuochl: I! Co- 
rinlliin-.s Jin battuto f.",;-i!- 
mente il Minas con una "sur- 
ti" formidabile. 11 Palestra, 
p T non íare !a stessa schiap- 
pinatn clio feeo ro! Syrio, é 
riuscito n vinecre ii Santo.s 
con moita fatica, il che vuol 
dire t !'p i palestrini hanno 
bisogno dl fjnzolina! 

11 S, !5pnío, prr puro rnira- 
colo, si é salvato di essere 
lunii dpi secondo turno, dan- 
do alPIpiranga una "surra" 
j.aodpsta di uno a zero. 

LIMPEZA PUBLICA 

i   uir. truii; u 

Rozizi duri 

Prr rinfrerarp i IPUTí dílla 
;cmprrnt'ira veramente torrida di 
'iiir=;i girirni. crediamo convenien> 
le di srrv-rp 'ir.i r|'.i{"=(i ccceílenti 
iirzri duri: 

L'a isociazione rx-rrimlattrnti 
inarimi lia offrrto air.\rnmira- 
",';o Millo un artistien bronzú raf- 
ít?:::rantr Venere che naccp flalla 
•puma dei maré, 

SaTbbp come dire: f,n Venere 
di Millo. 

In sepulto alia diversità di "pi- 
nioni sul valore storico (!:•! nuo- 
vo pczzo 'ü pavimento a míir.aico 

1 perto p Ostia, il ?,fini?tero hü 
invitato a disputare sul posto i 
piá acereditati archeologi, 

,Sare!ihr  raaie  dire;   Si  frfgo 
(íiaputare sul [•evimnío. 

* 
I a fijjlia dcl miliardario Mac 

Collin ha ottenuto dai giudlci di 
Filadélfia i: riivoríi i da pun ma- 
rito, imptilalo di averla oltrag* 
[iata in pubblico, alludendo a err- í 

to   JíIO  insuaribile  difctto  o^tivot'. 

^ 

'lelle estremità. Kjf 
Sarebbe   cnmf   dirr:    Pnoraio 

pltreithii" ai sudore. 

Alia mn,s;r,-i dei pe?ce. a Ca- 
tdlammart, ha vinto il primo 
retnin dei   Mtmicipio  il  pepcato- 

Fabbri ;.   rlie   aveva   exposto-' 
-i cnormi dentici dei í-í'-O rii do- 
ici ''Inli l^ino. 
Sarebbe ron:-  dire:   r.nn  nnr. 

sa nwsí denticil 

CASA    M.nr.RT!)    PUCCI ! 

t Offieina    ineccanica.   Ripara- • 
Ictte, motociclette i s ziri:!! <j 

ímportazione  'li.eíta  di 

• :■! c5«2iii£cono servizl in mote • 
5 ■ mctalliche per automabili— ! 
| RUA BARRA FUNDA N.». 
• Tel. Cid. 5106 - S. PAULO » 
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II Pl^üü É ílitiU 
Carignoiin Sininr Pirctorre 
ClHUldo che leggtlU, In rop- 

p« ali uluniali. li pintrslnr.lorc 
dei Hfdurl talianl dl Rín^iuní- 
ro contra In InfaiMlioac ilcl Tta- 
lia, clie mltl fimo ]<• g?nz\c te- 
ligraffichr r.lrangprc. clinsi, fra 
io e me; nddo le próprio il mf- 
incuto  eha   miti   bultann   logo  il 
CAVO c mi nandano a ipaiso 
inte Ir eomisioni, i gomitati) 10- 
lOIOtnitatl    c    vii-lp-farcn^-fun- 
7.lona-i!i-.coMiil;;'.i,    chp   unci   sa- 
rano eaasefortl. o burrC) dn mí- 
tfre  tül"  II  dignero dela  «oio- 
srri/inna   drl"   azclonii 

Mfl, dilio clie iinin infino fll 
penlió ml parese chr \iidi cni' 
ptedl i]' • lontio c r:i venira I 
dolori dl i i. i. in cucstéppoca 
fli faslstno, che i:i ciiatro c cun- 
trnttn   vi   splanann     tanlr   vec- 
rhic  p.d,',. che, ma  vila, dicf- 
venn  ehc ■1   prci i'*. iva uri  litno- 
nc.  Lé, " >)■!,,'■ i io, Ia doensa. 
icl   "acari nmi -ir nnüo   "ari- 
doto" < iv f ;.t    ': ■('■•i ai  patriot- 
Usmn    oi vinl.' che   deve   Ics- 
■irre   piil  . iml ■.i perché anca In 
fcdcrazzio le   Boccletá   clã 
oel  snngu CU   si i   microcéffalo, 
perchí   cl ■■.■ aai volsutl    duve 
tucM per farre 1 < dunanzla, cli<* 
ácabcttc r icr  no innre,   ;cc<>:ido 
il   "mlito. 
na   Ia  CUl 

l.-i con 
cunlc 

■T rta comlsído- 
riunlrA doppo 

scaKno. n.iblila vuto baütanle t> 
che un volti mnis ira rue^li 
lldl porehí, come a delo Ini nel 
hanchrtn. Ia no^^a rnlogna t\A 
datla una Irnhranra rhc unia 
polevn metterp nel ntO moselo 
dei clmell di medAlie, perna- 
menne e altvl aflni. pprch* i 
reaiduvi dele \baffil"r|p. li a 
dovutl la^iarp loa Mírica. di 
minlera che i banchrlanti ano 
vuta nnnlira bela'leílona, per- 
rhc Karehe ora di rapiila una 
hnr.a volta, che Inrti^ti RoMa- 
nu ma s dun ogcío darte rlie 
abla mi profumo dl rlcordo piu' 
íradcvole dei residovi dunn 
•írorpaclatla. 

II tennre Bonr.i raoMTVa fra 
I ricordi piu' crad!tti unna tar- 
,a di prata inodrlatta dal srol- 
torc Petiiiprio, clie cela ofrél- 
Ipro í;1I amirlii p iniratmi di 
Sarpavolo. Ma ciai ■.•olla di 
hac-rallare, coando che nela le- 
sta nn ^p un hueco, conimo rol 
lane  a  mi*ttprcelri? 

Alilornando ai senprc "var- 
lamento aridoto" dei patrioti- 
smo dl cal sopra, pareae che le 
pldemilia  rada  eadendo   a   lar- 
ghi)   falde,   perchí-  anco   Ia   IOC- 

rlelâ dei Rtdorl pavolMI (1 fa 
II gloro dei bosoloitl cola lar- 
ga dei mlllte línotlo. t,'nn, du- 
ve e Ire Ia targa ri; uno, duve 
e tre, In targa piu' Mlltfi neU 
Capela, che mlll adlventa, ra- 
da ano, piu' VUOTtVA. Menu 
malc che ei «onno I franeesi 
rhe  sela  rlcordano. 

Pela cui cuale ml paresse 
rhe il slstemo piu' melio sla 
ruelo di laslar correre e non 
hi:.ientar«l %r. ala frita real 
dei Clrcolo, cera lAhhligo dei 
ahilo  di  vigore porché curla  lé 

■lata una Jtnplna ea fato Irfrl- 
to djn freno Wrstlngaatr, m- 
nA rhe bufetto ri sarebbe rol- 
sutn? B le garafp dl S. Pagno 
mele avereh? salii's'r lei a* ai 
fenoaa Mdattl tutu i Turat- 
li e i MiMiilmi eolognall, com- 
mo andettero dal Pe, che nncl 
dirde gnaneo un pingo dl ca- 
rn/za? 

Per giulgare rerte cosa ri 
vole un poeco di acume, ca! 
cui eaala mi(■■ (rmito pro fea- 
sarmi 11 siivo rriato nonehé 
consoveto PnnLKTAUO 

Come fu che non presi moglie 

naltro mese, sal' o nu cro '  • 
gale, per farre b ,i unmlnn dela 
rilativa vicla-comnitssii nn e HCI 
si', con   landazzo  de]   tonpoi  si 
cabcA    per apagarn     lentusla- 
smo e mclcr ■   Ia  'mato piclo- 
so velo In co] pa c, o lio pongen- 
li amarazze, commc dice In MI- 
pa  cavalo  che  i!  i;;.ino  iTcssel 
mi', chp paro',' i'i possível, Can- 

K,   r,e   un   fosse     II   snlordato 
■'r.carlamonln  aridoln",  vole  che 
Ia   nossa   co]'   n:i     i   fosse   fala 
pássaro h perna, pcrla fc:,ta de- 
la   Vítorria,   dale   cologninc   'ii 
Mocinha.    Barir  ,     Piritubba   c 
Sorraminino, tli? arlcontalla pa- 
resse   na   ' ' i   in ismo?     Cuclo 
che   mi   adlmico  li  le  miravllie 
:1elin   prensa  cho    mina    volsuto 
splicarc   i1   poiche  non  ei   andiS 
genta   ai   conccrlo   delán   Tárli- 
CH  diri^üii  da   Mascaguo,  rnan- 
do che li  aveva fala una  recla- 
ma   slrondosa    pcrln    RIPHESA 
dei   eanpionatto     CALCISTICO, 
PQGIUSTICO   c-   PINQ-PONGI- 
STICO;   ia   IlIPRESA   di   Sanln- 
máro   c    zlandio   tule    le   allrp 
RIPRUSE    rii   coslipazzlona    di 
cucsla stagiona, Io asso che Ma- 

Qtiesta volta fti próprio il mio 
cane chp mi salvo dal perirolo di 
prmder moplie. 11 matrimônio, fi 
**. pel leltrrati '!i buona fede - 
quasi   jempre  uni   trappola. 

Ritomavo In Valle Soam dopi 
diie anni per repirare nn po' doa- 
ria col mio piceolo Tohy, 

PaiBBte le ultime ra«e di Pont. 
Ia cara hestiola, tocata come un 
leoncino, con tanto di collare nti^- 

Dr. iijii-k.. i. 
Avvt 

i   ti i mm\ 
Rua do Carmo, 11 - S, Paulo 

Fpefffrilo in (ullo il monHo 

vi'SÍmo e di raniti.ir.eliino tintití- 
rante. riconobhe -nliito i luogb; 
f li salutó tatotamente al.bdian- 
do e scodinzolando lungo tutu !« 
*tra>!.i. Perchí il rúordare non <■ 
''.■!tanto ura virlú di noia'tri uí- 
mini, 

V. quando fumino in vista dei 
paesagglo ospitate, si diede a cor- 
rere al!'impatzata e *r.'\i, diffila- 
to ali'aIbrrgo. 

Ltmgo Ia strads. di là dei mu- 
rieciolo c!;e !a ''inge í-ino r.I villag- 
■.•''■■, r jiro^riauienfe snvra una 
halya scoscesa ergentesi üiillo 
sfondo verdepeiante de! piano, vi- 
i':i seduta una giovane. 

Tutta ?ola, \e'-íita civilmente, 
d'un as|ietto nn po' esotico. 

Per un'Utante mi soffermai a 
guardaria, \on leggeva, era ?oIa. 
Guardava in alto c lontano, i n;on- 
ti ed il cieln; scmbrsva estasia- 
ta o ch(  fantastlCasse. 

Un p^' magra, tenza cappeilo, 
Itallida c bruna, in quelfora !an- 
guida fiel pomerigEio inoltrato, 
nella lieve ombra segnata da uu 
ippocastano, neirablto semplice e 
setiro sttl quale spíceava ia nota 
fiatnmantc di una 'eggera «ciarfu 
cli ?eía rhe il vento agitava come 
■;na piceola landiera spiegata, e 
Ia sua nota mite c ferrna di uu 
mazzo di \ioIc che le ornava il 
(iettn un po" e^ile; tutfn ciò le da- 
va un aspetto romântico e bii- 
zarro. 

F.Pa Pí avvide dei mio passaggio 
c purê senza conoscermi, i suoi af- 
tcggiamenti divennero ancora piii 
significativi,  Pareva che diceise; 

— Sono sola! 
La    ínchinai   lievemeote.. 
Toby  mi  attendeva  alValherf». 

* 
F.ra l'iinica figliuola di un pro- 

fe?sore di matemática. 
Ai prin-i caldi, il psdre e ia ma- 

dre, per ritomaria in saluie. 1*8- 
i evaiio falta aecemvagaare lauü 
dalla própria domeííica i:i it*«aa 
che terriir.iisero le Kaxie par 
raggiungerla ancb'a»«i. L» do- 
mestica era ritornata in ciltà, ed 
ella era vlmasta sitia «llalbwgo. 
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Scriveva alia madre per infor- 
maria di quanto avvcniva ogni 
ginrno. II mio arrivo le mie abi- 
tudini. e quellf di Toby. rrano 
gia state  affidate alia  Po5ta. 

Kella sala da pranzo, cli'cra 
arro'a quasi sempre vuota di fo- 
ra^tieri, ei trovavamo seduti di 
fronte allora dei pranzo e delia 
cena; von alia medesima tavola, 
ma un jmeo lontani. No mai ave- 
vamo mcõtrato il dci-idcno di av- 
vicinnroi. Si discorreva da lon- 
tano di cose inutili, e non c'era 
modo di toecare Ia corda senti- 
mentale. 

El!a era di una coltura limita- 
tissiira; di abitudini borghesi, di 
gusti  borghesi   un  po'  raffinati. 

Mangiava pochissimo, senza 
smorfie; si tratteneva poço a ta- 
vola e si ritirava volenticri in ca- 
mera per uicirne solo Ia mattina 
rol sulito vestito scuro c Ia sciar- 
pa di seta rossa. e verso il tra- 
monto per isolarsi in quel modo 
in cui Tavevo veduta Ia prima vol- 
ta. 

Quando le passavo accanto, o 
quando ella passava accanto a me, 
rivolgeva súbito qualche compli- 
mento a Toby. cb'era anche lar- 
gomento dei nostri discorsi. Gli 
Iodava il bel collare. e gli ram- 
mentava il campanello nella in- 
tenzione di lusingarlo e di acca- 
parrarsene Ia simpatia. Era in- 
fatti un cane graziosissimo. Gli 
avevo insegnato a far le carezze 
ai  bambini  con quelle due zam- 

pette che non era lolito jinrsere 
a tuiti con tanta (acilitá come Un- 
no gli altri cani. 

Io pensavo: "Chi ama il cane 
ama i|  padrone"! 

Ma era troppo preito. 

Quando Talberfo incominciò a 
popolarsi, giunsero anche il pa- 
dre. Ia madre e Ia domestica; c 
pareva che fossero entrati in ca- 
ía própria talmente avevano fa- 
ria di sapersi muovere e di cono* 
scere (tih  tutta  quella  gente. 

La figliuola li avrva informati 
di tutto, e non c'era próprio al- 
cuna novitá che li sorprendesse. 

I| professore di matemática, un 
uomo piuttosto vecchiotto, tarchia- 
to e un po' roppo, colla giacca 
d'Orleans e Ia grossa catena d'o- 
ro sul panciotto "fantasia" mi 
salutò con un sorriso coníiden- 
ziale come se fossimo vecchi ami- 
ei; e Ia signora una bella matro- 
na un po' grigia anch'essa. tutta 
splendente d'oro e di gioiclli nel- 
Ia magnifica veste di seta colnr 
"marron" mi salutò con un inchino 
profondo. 

E quel dopopranro ei trovam- 
mo vicini tutti insieme a far chiac- 
cbicre. Toby diverti Ia brigatclla 
con certi salti ■acrobatici che ave- 
va imparato soltanto sulle monta- 
gne. 

L'aria saiubre Io aveva ritem- 
prato; aveva dato un'elasticità 
sbalorditiva a quelle quattro gani- 
bette che s'eran fatte cosi tenaci 
e cosi forti, da servire anche a me 
da sostegno nelle difficili discese. 

E Ia signorina rideva sonora- 
mente e gustosamente, per Ia pri- 
ma volta forse dopo quel mese di 
soggiorno un po' malinconico, e 
mi guardava di quando in quando 
in segno di gratitudine, come ?c 
volesse dividere con me quella 
gioia che il cane le procurava con 
le sue pagliacciate. 

Uscimmo tutti airaperto e st fe- 
ce una gran passeggiata. 

La madre mi assedio súbito di 
domande; il professore assentiva 
zoppicandomi ai fianco, e interlo- 
quiv.i tratto tratto. La signorina 
camminava davanti, tutta sola, e 
rivolgeva di quando in quando 
qualche complimento a Toby. La 

'§, PREMIATA FABBRICA DI 
>: SpoIverJzzatori per 1'agncolinra « l'iglene 
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domestica ei seguiva uriturna e 
meditava forse già qualche futu- 
ro convegno col ciniericre di guar- 
diã. 

Ad un tratto Ia signorina si fer« 
mò. 

Un bellissimo R'?tn d' acqua 
zampillava dalla nuda roecia. 

— Ci vorrebbe un bi<;i.li'crel 
disse Ia madre. 

— Eccolo! 
E mostrai il mio piceolo bic- 

chiere di alluminio. 
La signorina mi si accostò un 

po' esitante, con un sorriso in- 
sueto, che delineava in modo vi- 
sibilc quclTatto impetjnativo di be- 
re nel biechiere dove io avevo be- 
vuto. 

Ed io purê rimasi un poço esi- 
tante nel porgerlo; e come se uno 
scrupolo improvviso o un ecces- 
sivo zelo di delicatciza mi aves- 
sero assalito in quel momento, le 
disM súbito: 

— Ma vi ha bevuto anche To- 
bv! 

Ella respinse il biechiere con un 
gesto di schifo e di orrore c vol- 
sc il viso; mentre Ia tr.adre mi 
iniarrlò con sorpresa, quasi indi- 
^nata, c il padre era rimasto im- 
;iassibilc. 

Pareva signifirarc Ia madre con 
quello  sguardo  fulihim-o: 

— Perebè Io lia   letto? 
Disse  invece  soltanto  con  ária 

eompunta, come se volesse ritu - 
mtare il giusto idegno delia íi- 
glmola c poire in rilievo ia tc.ia- 
cia cai>ritciosa dei caratterc di 
lei: 

— Adesso non beve piu I 
L"idillio  era  spezzalo. 
Ritornammo    un   po'  silenziosi 

airalbergo. 
* 

Si bevette Insieme piu tardi una 
eccellente bottislia di Barolo stra- 
vecchio offerta dal professore di 
matemática; ma non valse a ri- 
scaldare Tambiente. Mise anzi in 
maggiore evidenza quella mia bo- 
naria e noncurante schittezza che 
non avrebbe ardito mai cimentarsi 
con sotterfugi od inpanni, con una 
giovane ancora zitella, in una bat- 
tiglia cosi perigliosa. 

E quella mia noncurante e bo- 
naria schiettezza mi fece apparirc 
meno scaltro e meno giovane di 
quel che non fossi, ai cospctto di 
quelle stesse persone che mi ave- 
vano circondato maestrevolmente 
per mostrarmi poi tuttc a un trat- 

; JíRü "riUPlHEílSf 
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! 
Aos Agricultores e Criadores 

IJ   reeina  d^Ile  birre;  po- | 
in  vendita  dal   giorno 24 I 

CDAT-IIMOdEmO  F 
Deposito de Sementes de Alfafa, Catingueiro Roxo, Jara- 

guá. Rhodes, Cabelo de Negro, Mucunas, etc. para pasto e fe- 
nação. —  Plantas Fructi feras  enxertadas — mas plantas que 
rendem e sementes que nascem. Pulverisadores Vermorel 
das as drogas e objectos para Agricultura scientifica. 

COGITO   IRMÃO 
Ituct   "aul     Sotaz».   56   &■   S.   PAULO 

Caixa 275 — Telegr.: "COCITO" 

■ 
• »«*     , 
• di sctlemhre. _ | 
[ Nuovo tipo di birra fabhri- • 
i rata nella hirrrria "Columbia" | 
J ron   malto  di   Bohemia. • 
■ Assaggiaía e apnrrzzata da J 
! S. K. il ricnerale Enrico Ca- ( 
l \i:;lia nella sua visita fatta ai- J 
J Ia nostra fat)l>rici "Columbia". I 
i Ks| criinctilate e fate le vo- J 
J stre  richieste  presso  Ia  Fab- i 
■ brica   "Columbia". ! 
• A FRANCESCHIN1 & Cia. • 

Rita Audmãe Neves. 80-82 

«s***^*^^**********************»:*********^^ 

• Telefono 192 — CAMPINAS \ 

to   il   toro   disinteresse   e  quella 
placialc  indifferenza  degli animi 
che   lasria  sempre  una  combina- 
zione andata a monte. 

* 
L'indomani era domenica; c'e- 

ra Ia fiera e il villaggio era in fe- 
sta. 

l\ c'era anche Ia fiera delle va- 
nità iiersonaü. 

Ero áisceso sulla via col mio so- 
uto rappollarcio di paglia, Ia giac- 
ca di tela scura, il mio cane e Ia 
pipa. 

La signorina aveva mutato ve- 
stito. 

Appariva piü leggera e piü snel- 
la; senza viole, senza Ia sciarpa 
di  seta rossa. 

La madre risplcndeva ancora 
tutta d'oro e di gioiclli nella ma- 
gnífica veste di seta color "ma- 
ron". 

La signorina mi salutò da lon- 
tano con un renno invisib.le. 

II professore mi tese un salutò 
freddo e compassato. 

La madre invece mi si accostò 
piano piano quasi inavvertiía da 
lui; e mi guardo curiosamente. Mi 
guardo con una confidenza bene- 
vola, quasi materna, come se fos- 
si stato molto piú giovane di lei, 
come se in lei fosse quasi il di- 
ritto di protegeermi. Mi guardo 
con una piega di melanconica ras- 
segnazione, in cui era come una 
punia  d'invidia  e di  desiderio. 

E pareva dire. in quel silenzio- 
so scandaglio di donna esperta che 
non ha rinunziato alia vita: 

— Lei è troppo sincero... Ma 
a   me  piacciono  gli   uomini   sin- 
ceri  

UGO VALCARENGHI 
aBBBBBBaiBacaHnaaaHaBHiHiM 

ÚNICO 
BAZAR 

DEL 

B R A Z 
Assortimen- 

to completo 
di  giocattoli 

II vero pa- 
radíso dei 
bambini 
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iT Cidade de Londres 
Mi Rkillfli 
Sa rto ri a 
Cappelleria 
Camiceria 

es 
I Signori Clienti com- 

prando in questa Casa 
troveranno articoli finis- 
simi con grande rispar- 
mio sui prezzi. 

10 D. 7] 
PRAÇA A. PRADO 

610R6I, FICOSSE & Cia.j 
Comunicano alia loro spcttabilc clientela che hanno J 

sempre stock di ■ 
BREU — SODA SEGO — SILICATO — \ 

ORZO -- FOLHA DE FLANDRES 

ed altri articoli di importazione a prezzi da non J 
temere concorrenza. 

Nonchè 
FABBRICHE di BURRO DI COCCO — OLIO ■ 
DI COCCO — OLIO DI PALMA — OLIO DI ! 
RICINO — SAPONI — GRASSI LUBRIFI- j 

CANTI — CANDELE. ecc. ecc. ! 

Ricevono mercê in consegna, anticipando de- J 
naro, ne trattano Ia vendita ai miglior prezzo dei ! 
giorno, o ia ritengono in custidia, disponendo di J 
locali adatti con magazzini proprii, serviti dalla | 
Linha Ingleza in S. Caetano  (chave "Giorgi") 

SI COMPRA MAMMONA 

Ufficio: VIA DO THESOURO N. 3 - l 
Telefono, Central, 1-6-5-2 

Piano 
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• Tappexxerlm di 
'.JOBB' aBILABDI*. ■ i 
• Rua Barão de Itapelminga. 71 J 
• Telefono. 4891 CiiUde        • 
• S. PAULO í 
• i 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllHIIHIIIIIIIIIHIII 
1    II ritmo dogll lUUaal lu Santoi ;    ROCCO MOSCA    | 

' "^^"^^     "^w^fc.     ^-^E     * PRAÇA ANTÔNIO PRADO | 
i N, 8 < -lir.) • I Wãslinstoii 

J MODBRNITA' — LUSSO S 

RESTAURANTi 
————^—— i 

Teü-Kuum-Cnfi- J       r 

COMI-ORT 
Avenida Paulista 

-Dl - 
|     Eluseppt Laupiíl    , 
— Tullo    il    "conlorl-   modírr 
E      Stnriiio di "KeMauronl" 

dl pnmordine. 
=    PiiCi i* Hipukiiu. E) 
= ir.LEr. «i* 

=        1) r.rapello aün üognna 

ililllllll iiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiniitiimi 

Telefona - Cenlril Wl 

CASA   OUIDI 
;. ,! riiro' u dcl Parque I)  Pedro I 
■\, II,   |i   fe»le -.1 '  ra|ircth>, irip- 

,,, .• [reÃli j imir li   ore, 
VIM) TOS(   \N".  BARBI K\ 

\: .\si i   PIKMON1 R 
• ., i    nu ,',,■  dtuvnlt   Ui   HOIU 
KL \ • - l>K MARÇO N. 1 

Tel. Cent. 2431 

1 Casa flsul 
:♦;     .♦. 

OUO) vernlct, Acqua ili raggk c a 
'J intc  prcparate dl   varie  marche K 

J CREMONINI & CECCHER1N1 $ 
í   DEPOSITAR!  DELLA RINOMATA TINTA "SOUDOL" E 
'*' !♦) 
j»;     l-;quidü Iratparcntr p< r purcti —  Bianro pfr prima mano N. U — Bianca M 
;♦; niattc N.   1     - Bianco hnllantf  S. 2, >] 

í Av. Sfto JoAo 217 - Tdeíww 2W1 cidade      S. PAULO >: 
:♦; ;♦: 

CASA REIRUSI-ICA 
I F, MIGLIOR1 CALZATURI . sia da uomo ch* da iluma c 
laKazzi. ti trovano in vendita a preiai roai vi«i m San Paoto, 
rolo nella "Casa Republica". 

!   Bna S. Amaro, 148 (esq. av. Brig. Lnll An(on'o) 
•    Te!. Cent, 5.1-u-i. S. PAULO 

fiUil[a<fiaiiDto;ti-3attaeleU!iwii 
Fabbríc*  e clncuia:   RUA  TUPY,  59 

I     Si   ripara&o   e 
ti    roformano    pia* 
oofortt    vecchi. .IÕCZ3a 

]Í^;.,V,V.^.:V; ' .      Qualaia»)    piaoo- 
^Z^Z-^^r^'!,    lorte,    creduto    in- 
LJLJLJ "iH   tembUe,      divenu 

'" HUOTO.   Si   facilita- 
tio    i    pagauirnti. 

Accordi 20$ - Tel.   Cid.  2262 

V BC ISI 13 O Ml BB I 
ricette per TíOÍ na>io&alí e atraallrl, 
con fermentaxioní e rapídi, dl ■▼» 
naziooale,, che poitoco irareggiare OOD 
▼ mi atranicri, «tllixzaodo 1« vinacae 
per TíDO ftuo da paito, cou aanoA 6 
írutta e per guarirne 1 difctti ■ Olrro 
fina, Uquori, fiibite aenxa álcool. 
Aceto acnza acidu acetico. Citrato 
di magnesia. bapooi. Vinl biasebi e 
altre Ijíbite igienicbe. Catalogo gra 
ti«. OLINTO BARBERIS — R«a 
Paraiao, 3S • S. Paolo • Telefono 
ISã,   Avenida. 

iiiHiniiiiiiniHniiuiiniinHiiiiniiiiinniuiiniinuhiiiniiiiiiHiuniiniij. 

1 Casa di Mobili Goldsíein I 
= {LA MAGCIORE IN SAN PAOLO) = 
=   R,  JOSÉ'  PAULINO, 84 — Telefono; Cidade 2113 | 
E          Grande assortimento ili  mobili ili tutti gli  stili e qualità E 
E — Lctli di  ferro semplici <■ smaltati — "Colchoaria", tappez- E 
E zeria, stoviglie, utensili per cucina ed altri articoli cuncernenti E 
E questo  ramo.  Ho  rautotnobile a   disposizione  deglí   interessati E 
E senza compromesso di coinpere.  Prezzi modici. E 
1 JACOO   OOLO^i-r SEIISM | 
E   Vendesi legna d aardere  spaccata i  carbone -  Tel. t id. !i(j.;   E 

TiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniitiiiiiiitiiiiiiiiMiiiiiiiiiiitiiiiiiiinT 

QUEREIS A FELICIDADE? 
AS  VOSSAS ALLIANÇAS  DEVEM   SER  COMPRADAS 
NA CASA 

CARLOS MASETTI & C.IA 

LAD. STA. EPHIGENIA N, 1 
.in ANNOS ÜK KXISTENCIA 

M ACCMINIL 
Compriamo ed abbiamo sempre disponibili 

MACCHINE  IN GENERALlí  PER   INDUSTRITi 
— LOCOMOBILl — CALDAIE — MOT( )R] ELET- 
TRIC1 ED A VAPGRE  - M ACCI11 Xi: |>£R SE- 
GHERIE  —  OFFIC1NE   MECCANICJiE,   ZUC- 

CHERIFICI ecc. 
UNICI AGENTl  DELLA IMPASTATRICE UNI- 

VERSALE PER PANE R E CO R D 

E-rnesto  Cocito  & C. 
Rna do Garmo, II - Caisa 701 - S. Paulo 

yssr 
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| Dr. Dntonio Mussumüci 
V Chinirgo*Dcntltti 
H >i"i i.iii,t.i   ndle    nal.ittir   »|riu 
,♦: Iwx-ra — Denticre AnatomidN 
B D.il-  >    i   .       ; i    I t  'lilli-  .' tUt 6 
8 LARGO    '.I   \N \I!\RA      •»• \ 

WHWHHMHHWH11HTffllifliniWWHHWHHWHWWWWWWWHWW,WHHWMWi^>witV^ 

Ooff.  Mario De SaaotU DOTT.  VALENTINO  SOLA 
Hrllr   rimi. !,-   <IF|1I    <l|.r.l,'i   .|{    RaOM,    V.p. 1.   -    Pjtiii M.   li. in«    .   CM' 
rurai.!    crnrj ,'. Mabtll*1    i\rUr     Siyi "t" Sp*      llisfa ■--..•■-    'Ullf 

\ f   nriiMríe,   «l-l^i   |ieltc   -    v«nrrro*tt{iUtlr}i« 
( .n. r  RIA  BABÃO DK tTAPKTIMXOA, 7  ( ..i, >     T«l»l   iw* ■ Cl 

M« • Onrioi •! li.- 'i iltc  n  ■ ■!.'-   j i ..ti-  17 
Rr.i.|in/.i:   RUA   AfC.rsTA,  12)   .  T'lí-t    AvtuMa   1   <, 1 

ii-    :.■ ■ ■ .     .■      PM ■.,,.4   r   -t'!!» 
1 .|'l     prof      < .«t^llin1»     • •    •    . 
■V IUíIXA   tNTé P: 1 ■ sinnnF. 

irm !■■ OU 
«i ,\   li s   MBKRDAOf 

1 ,>/    rVnu      • M 
I).   ■        '   .   .1 >   ■ I   an 

t Oott. Fausto   Floravantl 
Ej  Mel . . ■ Urarca   -■•■'■   n  ,>, Mi   R. 
V  Tniv.   .li    P .. Drll ci.;.-.| .k    r ■ 
W l.nio 1      Md ,M     .1. ||i     more • il" 
J», ! IP.íM ■. 1 ■    1 , 
í*r       CoM      1 -I I   I     -'      f .  TrI. 

:♦ "vu. Ontral      11.1 Kr.i 
J ilrncti   K«   \ 
í  ( uunn),     Ir!     i „|.. 

Dr. Francesco Graziano 

05/ 4 
n.    XX   '"ibr )   I 8 

drlla   facoltA   <li   medlrini   r   «lri;li 
n.i'-'i.ii   ''<   R"-"i 

l'Ki.1.1.        SIFIIIDI:  —   VIB 
IKINARIF. 

CMM I   R    dn   Carmo,   29   (dali'!   ali 
a 1   -   Tel.   Ceai   1 ' ft ; 

R-< t   R   da  Ciaria,  ifcn  • Tal  Oml  Cananltr:   ilallc 
(. 1 .1 7. 1 'lali.     I      .,11-    1, 

LUIZ DELBEN JUNIOB 
í  '■   rjtri/o Prníuta 

Dtploi ial«i - uola di Faraai ia 
r ni • 1 i .„;,  .H  n   ?■„.'., 

Coi.. :    RIA   HA   C.I.ORI A     JJ 
Trltli ••..   1 • ..tr. I,   "1 

Dott. PAsqualn Siniagalli ;•; 
1 •  ■ '<■• '   ■ ■•• 4 

Ualall'i    •!■'.•   bocra       I      •.>»»IIII ij 
■ • ..l ^i '■ D 

Sp(    ,: -• ,    In   tu   1                   -   '!'n w 
M .    ■• .     latka t fl 

tui .'■ i.f» .♦. 
A\ 1 \m \  s   jcjAi) s   21 m 

: • >i   » fnif il  .   I ■ 
>. 

Dott. i^uigi RíCCí  ír:;: .T: 
Constiltoriu  popolare:   Rs.   HiS. ;«     turra it .'   : .1   ili   1 nmmi 1 rio 

Asiumc  liiiuidazinni  cmnnicrcHiii   e  testamentaríe  tant'.   in   lir.i- 
J     ite come in   (talia       Compra c  vende rase. itabilimenti  imlu- 
♦ Mriali  '■   iiropríctã   Inmliaric  —   Colloca  denaro   sn   ipoteche - 
i Redige contratti e irMamcnti —  Residenra;  Ri'-i Voluntarim da 
M l'.itria.  610,  Caarlln   iiostale   1236.  Telefono:   Saiu'Vima.  ^S. — 
D Indnrizio tcli-grafim:  "Kicci".           

hMm 1 [iluita Mílito [MriNita wzm0. (diurna e nsitoroí   í 
PROF, GUARNER1 - ü™. RAIA E R. P!CERN1 1 

•   ,  , , •. i     i mm '■'./ i     1/ ii i: 
PAKTt   -   IHGGI   X   ■   .:■; ( C l\0 

'      ■       ., tNOKB V 
T; •' n • r IHA >! 

S. PAULO i 
TKI.F.FOXO   517<i.   CIDAMI                                   CAIXA      ""7 8 

I   ATTKNDt    \ OÜAI.rSÕ1'!'   IHIAMATA   -l\lil   XOTTE CIIB i 
1)1    (.lUKNU.    CON    I.A    MAGUIÒKI     ^OI.I.BCITCDINE í 

Ki A BAKAO DE [TAPF.TINIX(i.\l42 

8 Dotí. RlüíteQ Pannain 
y ' hirurgo-dentiata 
•♦; Sfcriali-ti delia cura delia Piorrea 
C Mveolar fdenil rlic   i muovono) 
8 RUA  i.ll': ''' i   B \l' VRO',  120 
k f.-.brado) 

Tclc Central 

Dott.   SALVTORE  PEPE 
Dcgli (>spedali di JV-iri^i 

F.I.ETTROLISI.    URETROSCOPIA    \\ l l 
RIORE   K   POSTERIORE,    CtSTOSCOPIA. 

ç   Cott. ?í?rcc!i    Bilano 

^   Itun    ■ 
>;   j:.,     ,,-,.   R,,,, 
'♦! .    i . ■  ■ 

í   Dott. 
!♦'   ll   "■     !•'     I 

>, «(.JJ  

m rale 
■ i   nr- 

Pinhal, 

TA,  2a 

VIE URINARIE 
i  \l ETERl ■ MO  DECt.l   URETERI 

('onsultorío: 
RUA  liARAO  DE ITAPETININGA  X. 9  (sobrado; 

dirimpetto ai Teatro Municipale 
Telefono, 4896 (idade  —       — S.  PAULO 

DAI,1.1". 9 Al.l.K 11  li DALLE 14 ALLE 16 

Dott. Tio^^rto  C. Oaldaa i 
•;"                 —■■   le   in;.i  M -   dcl   hUÊ :

#
: 

liitii       i             .,,..,.,.    lottori   Min Q 
torvn   •      H              J ■-.- ;•«    ■■   - npn   rUUa W 
* Iitnr.i   •       llamhini  tffl i   Santa Casa '♦! 
dl   Miari      nlia. X 

V*Í*i!'    ■  ,   ■    ■ rf   2   ;■"-   4   n.m. n 
.''     ■../. ,    -i     ,-     ■   !]■ . ItltOTÍO I ; 1 

RUA    M \JOK   U'  f- DINHO   S.   7 S 
rf..  540.1, Cidatl Q 

Prol. Dott. A. Carin!     >; 
i. ofesfl  re   >1 lia   T    >ltá   di   M''di-ina   Q 

Ri-crch-   '.*'. 
:iche ffi 

AURORA  — 86 

18990 To^i 

'\ i A iriin, 

ZoU.   frJonio   rsondino 
Medirn   nperadnr 

Cirurgiãn   .'..   Brneficcnía   PnrtURUeza 
UurcTln   i"i.i   Academia 

Medicina   de   Paris 
i onsultorío      Rim    S.    Joio,    97 A 

ic .MI!.,   ai   Conservatório)      .hiilr   ... 
H •.   .■   ilalle   2 I   ■   Tel    SJI1)   Cidad 

Kesidenza:    Rva    Frei   Caneca,    1 
'IVIel    6JIS   Cidadi 

DoH. A. Tlsl Nctto 
MEDICO 

Rpei ialista tirll. malattie .1. i liai i 
bini e nella «ifilide ■ Medica .1.11 
clinica dei bambini delta Santa fasi 
■ li     \1 i-.-ri . r.Ii i Rei. ■    rua   Conau 
lação,    12, Telef,   Cidade    1527 

lltoriu:    RI'A   DIREITA,   KA 
-;il.-    H in        T.-li í.   I -ii 
Ualle   ore   12   i lie   14. 

53  «.breloja 

Dcti. B. Bcbbo       í 
Medi   ■. rnrRO    -    oitetrieo,    «hili. $ 
tato   .: Ila    Ficiiltí    i!i    Bahia     ex ehi V 
rurgo   degü   n.,.-!.  ■   di   Xapoli.   Chi- |Jj 

riivi;..    :  HOspedali    Cmberto   I >; 

AV.  RANGEI.  PRSTAN \,  124 J 
Telcf., 1675, Braz J 

Uallc 7 alie 9 e dallt   1 aiic 3      :* 

S     LABORATÓRIO   D'AN ALI SI 
K di I d itt.  TESUINO  MACIEL 

>: O. ■■.I'' •   Ci 
♦ ... itiK-t.i   .ii 
♦ 
>■ 

:♦: IU A    1  li 
♦ 

:♦. 

•ll'anticn   I-t:,-'t..   Paslcur   'lí   S     I^oln   r   npU'Tstituto 
i   -   Rcaziom     li   Waaserm.inii   c   .,:i- ■■,'■■; i        K-iame 
ei,   -piitn,   ^  titiuci   SUMO.   ■. .-ítr   o,   --.■f-.   pus.   etc.   ■ 
sftuamc,   tum    i   <    framnir"M   patolnt;i . 

lADARO'   .'l TCICIOIKJ   34.10,   Central 
TCTTI   I   CiiORM   DAI.l.K   s   A.I.I.K   1S 

í DOTT.   ANDRÉA  PEGGÍON 
J MEUICO-OPERATI IRE 
>: :-■.. riai-i.i   ilcllo   vic   urinarte   ('csaiTii   e  cure   clpltriche   c   tratta- 
í»; iitcntii u i       ': ;: i  dclle malattie dei  reni,  vc ciea,  próstata e  ure- 
'.*■ tru;   cura   delia   lilcnorragia   acuta   !■   rronica   cou   i   metodi   iiiu 
'J modernii   -  ChirurRo  ipecialista nelfOspedale  Cmliertn   I 
í K,  SANTA   EPIÜGEXIA, .1   V  -  (JRE   l,3.!7  -  Tel., 08.Í7,   Cid, 

UITTQRID  TE5G 
LEG.VTORIA  DI  LIBRI, CARTONAGGI   E DORATURA 

Rua dos Gusmões, 98-B — Tel. Cidade 3066 

I.A PIL" ACCREDITATA DI S, PAOLO, Eseguiscc qitaluif 

que lavoro dcl ramo con sollecitudine, csattczza c a iirczzi modici 
.♦: 

MI ABERTO mmm 
Malattie  delln   si 

r    luliri i ..In-.    se  ülUti 
Consultório  <■   residenza;   Av.   Brigadeiro   Luiz   Antônio,  98 

üalle 8 alie '' c dallc 14 alie  Ifi,  Telefono;  Ccnt,  1929 

x-mriíico   in/fiiio 
'. afo 'i 
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